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In extremis 


- Prudenza col Li borghesia reazionaria 
petr potreste appiccara In manus tuos 


l'incendio! 


Diario della settimana 


d'inchiesta 
la de 
giunta a 


9 MARZO, alleata 


nella Venezia Giulia 


Trieste. - Ta Commissione 


a iniziato | suoi Javori, Anche 


pazione sovieticà guidata dal dott. Gerascenki 


Trieste 


Parigi. - 11 Governo spagnolo ha diramato un comunicato 


riguardo alla dichiarazione tripartita sulla Spagna. «1 Go 


verno spagnoli — dice il comunicato — ha preso în’ ikamne 


lu dichiaruzione che, su richiesta della Francia, è stata cn 
nata dai riafferma la sua Jinca 


di condotta già precisata in precedenti note spagnole; la 


quale nega agli stranieri il dititto d'interferire negli affari 
interni della Spagna », 
11 MARZO, Roma. - Le elezioni amministrative fatte în 427 


comuni il 16 marzo si sono svelte nell'ordine più perfetto « 


senza dare luogo ad incidenti di sorta. 11 ministro degli 
Interni, Romita, sottelineato che i cittadini chiamati alle urti 
hanno compiuto con calma perfetta il loro dovere, ha dette 
«Simo lieto € 
tenersi, in 
di fronte 


soddisfatto per il mio Inesc che ha 
all'altezza 

primi risult 
democristiani hanno ottenuto 


saputo 


questa provi della sim responsabilità 


all’estero ». Dai i, non ufficiali; cono 
» socialcomunisti 


M maggioranza. 


Roma. 
partiti € di alcuni movimenti politici in relazione all'alleanza 


- Continuano i contatti fra gli esponenti* di alcuni 


€ allo schieramento che tendono un delintarsi in vista delle 


elezioni conclusioni 
dirsi Je trattative pir 


risti, A questa concentrazione 


politiche, Avviate a  pesitive pessano 


un'intesa fra i liberali © i demolabo 
di forze demecratiche che sem 
bra prenda il nome di «unione nazionale democratica » avrebi 
lieto dato l'adesione di 


De Nicola, 


Nissima Orlando, Croce, Bonomi, Nitti 
Labriola © Zaniboni. 


Parigi, - Il Foreign Office ha annunciato che gli Stati Uniti 
hanno respinto Ja pruposta francese 


questione del 


di portare all'esame del 
Consiglio di franchista in 


Spagna, 


Roma, - In una riunione della commissione per gli Affari 
Esteri della Consulta tenutasi a Mentecitorio, con l'interven- 
to del Presidente del Consiglio De 
nata la situazione della Ventzia Giulia dopo gli ultimi avve- 
Richiesto di dare 
cato, nel caso che le truppe di Tito assumess:to un atteggia 
mento offensivo, De G 
ramento. militare 
offensive, ed 
essere evitato, 


Gasperi, è stata «sami. 


nimen indicazioni sul compertamentò al 


peri ha detto di riteneri che lo schie. 
ingoslavo ron abbia a preludere ad azioni 


ha espresso la sua fiducia. che il peggio passa 


12 MAR; 
la legge 
stata fissata per il 2 giu 


, Roma. - Il Consiglio dei Ministri ha convalidato 
poteri della Costituente, La data delle elezioni è 


no prossimo. 


Mosca, - 11 
presidente il generale Andrei Zhdanov 


Consiglio supremo dei Soviet ha eletto a suo 


Londra, - Alla Camera dei Comuni è presentata da 
parte di 26 deputati laburisti una mozione che censura il di- 


Winston Churchill, 


scorso pronunciato a Fulton da 
13 MARZO, 


u une 


Mosca. - Stalin, durante 
nalista della Pravda In merito al discorso pronun- 
ato fra Daltro: eta 


strada presi da Churchill è strada diretta alla guerra, 


un'intervista concessa 


ciato da Churchill a Fulton, ha dich 


un incitamento alla guerra contro ln Russia » 


Londra. » 1) portavoce del Ministero degli Fsteri britannico 


ha dichiarato che la Gran Mretagna è favorevole ella conces. 


mic all'Italia di nno «status» internazionale provvisorio, 


finchè non st addivenga alla stipulazione del trattato di pace 


Londra, - Gli sviluppi della situazione persiana sono sc 


guiti con Ja massima attenzione a Londra e Washington, 


nttenzione non disgiunta da fondate preoccupazioni. A Wu 


shington non si tende però a drammatizzare gli avvenimenti 


persiani c si attende risposta ulla nota inviata a Mc 


Vitan Le 


aprite 


elezioni amministrative a Milano si faranno 


prossilno. 


u MARZI Circa de 


revisione dell'armistizio si apprende da fonte te 


Londra. ttittative in conso per la 
informata 
hic l’Italia ha esposto i suoi’ punti di vista 


Nuzioni 
Adige, Da 


‘on tre men 
riali a 


© sull'Alto 


Unite: sulla Venezia Giulia, sulle Coloni 


Londra è stato richiesto un nuovo me- 


moriale sulla questione delle riparazioni 


Lontra. - 1 giornali dondinesi informano che l'avanzata “déife 


truppe sovietiche: in Persia continta, 


MARZO, Roma. + All'inizio della siduta del Consiglio del 
Viminale, il Nenni, ri 
avvenimenti in chiesto che 
l'opportunità dti 
Nonni 


Min riunitosi al Vice-Presidente 


ferendosi aî recenti Stegna, him 


il Governo consideri richiamare l'ambascia 
Madrid. 


Cianca 


tore Alla proposta di si smo associati T 


gliatti € 


Londra. - Dispacci da Tcheran, da Ankata © da Magdad die 


sono, secondo quanto informa JU. 1, che la tensicne politica 
va aumentando in 
nell'Ira 


stato mobilitato. 


tutto il Medio Oriente, mentre l'armata 


sovietica rinferza i propri effettivi, L'esercito ira 


Mosca. - Radio-Mesca ha comunicato che Stalin ha presesi 


tato le sue dimissioni e quelle del suo Governo al Soviet 


supremo, © che i membri del Soviet hanno chiesto che la 


formazione del nuovo Governo venga affidata a Stalin 
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Chi è?... chi è7 


Diogene: — Cerco 'uome 
Ù amante di Pietro Kock 


* qualunque G 
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Di palo in frasca 


PRESAGI 


Avete visto? In fondo, gl'italiani 

son gente di buon senso € di buon gusto; 
finora, grazie a Dio, senza trambusto, 
fra lo stupor degli anglo-americani, 

più di mille Comuni han dimostrato 

che il Medio Evo è bell'e liquidato. 


Il fiero liberale andava in giro, 
spiegando agli elettori insoddisfatti 
ch'è per colpa di Nenni è di Togliatti 
che siamo a terra, senza più respiro, 

e quindî è urgente riportar sul soglio 
l'Italia di Pescara e dì Badoglio. 


Andava în giro il prete per le caso 
catechizzando l’inesperto gregge ; 

e, timorose dell'eterna logge, 

le massuio sembravan. persuase 

a dare îl proprio voto, in barba altrui, 
al parroco del luogo 0 a chi per lui. 


Con il rosario fra le caste mani, 
dui monasteri uscivano le suor: 
per dare il voto, in nome del 
ai consiglieri demo-cris 

nel sogno d'un’Italia umile e pura, 
mutata in un convento di clausura. 


ignore 


Il qualunquista degli zebedei 
chiedeva un podestà... che smemorato!, 
voleva dire un sindaco bennato: 
” Camerati, pardon!, amici miei, 
votando per la lista ch'io propongo, 
darete il voto.al martire di Dongo... "*, 
è giovata, ahimé, nessuna tresca: 
Comuni d'Italia han dimostrato 
che il tempo dei tiranni è tramontato. 
Maestà, condoglianze e... buona pesca! 
Avrete appreso dal real ministro 
che il presagio, purtroppo, è un po’... sinistro. 


Quante lirette inutilmente spese! 

Meglio serbarle, o inutile signore, 

pei giorni în cui farete îl pescatore, 

su una remota spiaggia portoghese. 

visto che qui, da quanto constatiamo, 

non c'è nessuno più che abbocchi all'amo, 
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7 UFFICIO PUBBLICITA' BARBISIO 
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La parte più pura e preziosa della materia si libera e 
si manifesta attraverso il lungo e misterioso travaglio 


dell'alambicco. Attraverso il continuo superamento tecnico 


di una industria perfetta, guidata da una esperienza 
quasi centenaria, il cappello si è raffinato nella linea e 
nella materia, si è arricchito di particolari preziosità, si 
è definito nella perfezione di un BARBISIO: il “ distillato 
di esperienza”. 
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\NO PARTECIPATO ALLA GUERRA NEL PACIFICO OSSERVANO NEI PRESSI DI PECHINO UNA DELLE PIÙ ANTICHE 


Intermezzi 


RICORDANDO 
DA PIANGERE E DA RIDERE 
IL FINE GIUSTIFICA... 


Ge stato un giornalista che si chiamava Ric- 

cardo Zampieri, e il giornale ch'egli di 
rigeva era L’Indipendente. Piccolo giornale di 
Trieste, composto quasi solo d’articoli, stupendo 
per la passione e la coraggiosa dignità di quegli 
articoli e per l’amore battagliero, la purezza del- 
le idee, la bella arte e la calda umanità e ita- 
lianità di essì. 

L’Indipendente viveva tenace, anzi ostinata- 
mente sopravviveva alle persecuzioni e ai seque- 
stri della censura e della polizia austriache, Chi 
giungeva a Trieste dalle nostre città andava in 
quella modesta redazione, da Zampieri e da Sil- 
vio Benco, in pellegrinaggio d'amore e di fede. 
Zampieri aveva nel viso, negli occhi una speran- 
za accorata che poi sfavillava di beata certezza. 
Ospitava i visitatori con il rimpianto di non po- 
ter ospitare tutti gli italiani; e gli pareva che 
ciascuno d’essi fosse il messaggero aspettato, ap- 
portatore della grande novella, e in Jui voleva 
bene a tutti gli assenti, a tutti i fratelli, e ne ave- 
va una cura gentile, parco di parole, ché affet- 
tuosissime cose dicevano i suoi sguardi; e quan- 
do l’amico vecchio o nuovo partiva, nel suo 
« arrivederci » tremava il santo presagio del ri- 
torno nella grande ora sospirata e felice. 

In quel tempo quando uno dei nostri autori 
i andava a Trieste per assistere alla 
ne d'una commedia nuova il pub- 
blico che gremiva il teatro lo chiamava alla ri- 
balta prima che si alzasse jl sipario e l’applaudi- 
va festoso. Voleva salutarlo, dirgli che lo amava 


drammati 
rappresenta 


nel nome della patria comune, e dimostrargli 


che se poi il giudizio dell’opera sua fo 
essere severo, la disapprovazione era un fatto di 
critica, ma non intaccava l’affetto. Il commedio- 
grafo poteva spiacere, ma l'italiano no, 
Quando cominciò l’altra guerra, L'Indipen- 
dente fu proibito e la sua redazione diroccata. 
Zampieri aveva già superato i cinquant'anni; la 
barba corta e tonda che cireondava il suo viso 
era già, in parte, grigia. Tra i suoi redattori egli 
era come un padre: un padre povero, che scom- 
partiva con essi, poveri e disinteressati come lui, 
ardava con una sol- 
sorridente, perché 
nella stessa 


e per 


tutto quello che aveva; e li 
lecitudine mesta e sorridenti 
s'erano formati lavorando con lu 
quotidiana battaglia, con gli stessi ideali, sognan- 
do e soffrendo e disfidando insieme, pronti con 
eguale semplicità ad ogni sacrificio; e ammirava 
con rispettosa delicatezza il loro ingegno; mesta, 
perché il giorno sospirato, che doveva pur sor- 
gere, tardava ancora, tardava troppo. Fu man- 
dato in un campo di concentramento, non orri- 
bile come quelli recenti, ma dove il sospetto era 
volpino, l’astio implacabile, l’insidia e il peri- 
colo costante; ed egli e gli amici suoi continua- 
rono a lottare, a operare, a servire la causa ado- 
rata. Dopo la guerra tornò a Trieste libera, non 
per raccogliere lodi e premi; anzi per vedervi 
morire il suo giornale che aveva già compiuta la 
sua bella missione e non poteva resistere alla con- 
correnza dei maggiori organismi editoriali. In- 
vecchiò, ma non era felice, perché non combat- 
teva più. Lo consolava, però, la fama sempre 
più bella dei suoi compagni di lavoro. E morì 
quietamente. 

Nel tormento di questi giorni mando alla sua 
tomba triestina l’umile fiore del mio ricordo. 


Raffaele Piccioni aveva 82 anni, e questa non 
è un'età da riderci sopra; anzi... E da tre mesi 
gli era morta la moglie; e poi suo figlio se n'era 


andato; sì che, povero vecchio, era rimasto solo 
solo a Roma. Aveva dunque tre ragioni di pian- 
gere. 

Giorni fa decise di finarla e s'arrampicò sul 
davanzale d'una finestra per gettarsi giù dal- 
l’altezza di cinque metri; altezza da non dare le 
vertigini; ma, a ottantadue anni, ogni metro di 
capitombolo conta per due, come gli anni di ser- 
vizio militare in tempo di guerra. La gente che 
lo vedeva lassù, in quell’atteggiamento, si rac- 
colse, col naso all’aria, incuriosita; ed egli 
irritò e gridò che non voleva esser guardato, che 
gli estranei non dovevano interporsi tra il peso 
del suo corpo e il lastrico; per ciò andassero per 
i fatti loro, mentr'egli faceva i propri. Immagi- 
niamo quel vecchio a cavalcioni del parapetto, 
o addirittura seduto con le gambe penzoloni nel 
vuoto, che strilla minacce e ripete che si vuol 
uccidere e ordina ai sottostanti di mettere in sal- 
vo le loro teste che la sua caduta potrebbe ac- 

accare; e dice e dice ma non si decide a fare; 
anzi rimane là su a parlamentare con la folla 
che gli grida: « non buttarti », ed egli ribatte: 
« sì che mi butto ». La scena si deve esser a po- 
co a poco svuotata d’ogni drammaticità; il vec- 
chietto appollaiato sul davanzale, arrabbiato, 
concionante, proclamante un’intenzione che di 
solito si tiene nascosta e si attua con rapidità ina- 
spettata, doveva apparir piuttosto comico, Si fa 
tanto presto a diventare ridicoli! 

Non sapevano quelle brave persone, che grida- 
vano dalla via, che gli era morta la vecchia com- 
pagna, che in quella stanza, di dove voleva uscire 
per la via della finestra, non c'era più alcuno 
che se lo prendesse tra le braccia, che lo chia- 
masse « babbo », che lo aiutasse a portare il peso 
dei suoi anni. Nessuno vedeva il suo cuore di 
sperato: in mostra c’era solo la sua collera, che 
non pareva poi tanto pericolosa né per gli altri 
né per lui, Altro è parlar di morte, sia pure da 
un alto davanzale, e altro è morire; e chi vuol 
davvero morire precipitandosi dalla finestra, non 


Provenienti da Salisburgo sono giunte a Roma centinaia 
di casse contenenti i preziosi volumi appartenenti alla 
Biblioteca Hertzianage all’Istituto Archeologico germa- 
nico di Roma, che ‘erano stati trafugati dai tedeschi. 


grida: « tiratevi in là che m’ammazzo », ma, se 
la via è affollata, aspetta che sia deserta o meno 
battuta; e poi fa il salto mortale. Alla probabilità 
del suicidio c’era da credere sì e no; e quando 
i, a buoni conti, si procurarono una tov 
glia e la tennero tesa e sospesa sotto l'omino fu- 
rioso, poteva venire in mente la scena di San- 
cio Panza sballonzolato sulla coperta. In ogni 
modo quel paracadute pronto, come la rete di- 
sposta sotto i volteggi più rischiosi degli acro- 
bati, ad accogliere incolume il corpo del vecchio, 
tranquillava gli astanti. Insomma ormai c’era 
solo da ridere alle furie grottesche dell’infelice 
che scalciava, mostrava i pugni, smaniava e im- 
precava. Quando poi, aleuni agenti di polizia, 
introdottisi nella casa, lo trassero al sicuro e lu 
calmarono, i erocchi si sciolsero, la tovaglia tornò 
ai suoi proprietari e il pubblico andò via, con- 
vinto che la crisi era superata e la finestra era 
ridivenuta innocua e il vecchietto stralunato 
€ bizzoso era oramai quieto. I commenti eranu 
forse allegri. Tutto sommato lo spettacolo aveva 
divertito. 

Poco dopo, invece, il vedovo, il padre che 
aveva visto partire il figlio, tornò alla finestra, 
la scavalcò e si scagliò giù a capofitto. Ora c'era 
da piangere. Ma chi piangeva sul corpo esamine? 
Dei due che avrebbero potuto piangere una era 
morta, l’altro era lontano; e la folla di prima, 
sparpagliatasi ormai, forse sorrideva ancora ri» 
cordando e raccontando. 

Le tragedie vere non sono terribili dal prin 
pio alla fine, come quelle del teatro. Nella realtà 
hanno, qualche volta, tratti da farsa, E questo 
è il colmo della tristezza. 


L’instancabile e impassibile assassino Petiot, 
anziché presentir sul collo il taglio freddo e pe- 
sante della ghigliottina, confidava nella ricono- 
scenza della Francia, 

Egli, non solo ammetteva d’aver ucciso mezzo 
centinaio di persone, snembrandole e disossan- 
dole poi con l’arte precisa del macellaio; ma se 
ne vantava; e, se l’accusa gli attribuiva un nume- 
ro cospicuo d’omicidi, egli protestava perché glie 
ne accollavano troppo pochi; e affermava di aver 
lavorato assai di più. 

Sulle prime non si capiva perché ci tenesse 
tanto ad arrotondare la somma dei suoi delitti. 
Strazio del rimorso? Ansia d’espiazione? 0, do- 
po aver. assistito, tra un cadavere e l’altro, a una 
rappresentazione della Potenza delle tenebre, gli 
si erano appigliati il gusto e il bisogno delle con- 
fessioni pubbliche per le quali «abbandona più 
umilmente in Dio l’anima slava? O Vultimo ci- 
nismo, l’estrema vanità, la grottesca spacconeria 
del criminale efferato temevano che lo stupore 
e l'orrore del pubblico s’andassero ristagnando 
intorno alle sue anche troppo risapute nefandità? 
letiot voleva vincere la concorrenza del proce: 
so di Norimberga? Costruirsi e lasciare aî posteri 
una fama ancor più diabolica del vero? 

Niente di tutto questo; anzi un audace tenta- 

vo di salvare non solo la testa ma addirittura 
la reputazione. Perché, disse lui, ho ucciso, re- 
segato, calcinato, saponificato solo per patriot- 
lismo. Le sue vittime erano collaborazionisti: e 
appunto per questo ci teneva a far sapere che 
aveva più numerose benemerenze di quante l’in- 
grata magistratura faceva credere. La verità, se- 
condo l’ultima versione petiotiana è che egli ha 
operato con silenziosa e laboriosa e raffinata eru- 
deltà scientifica tedesca proprio per antitedeschi- 
smo; per sopprimere cioè quanti più amici dei 
tedeschi poteva? 

Idealista disinteressato, di tahti suoi lavorini 
condotti a puntino, quasi di filigrana, non vo- 
leva presentare il conto alla Franci liberata. 
Anzi, se il pettegolezzo della polizia e il pigno- 
lismo del giudice istruttore non avessero messo 
in luce le sue opere, Petiot avrebbe continuato 
a tacere. 

A lui bastava la coscienza d’aver fatto cin- 
quanta o sessanta volte il proprio dovere, 


Il nobiluomo Vidal 


Ferruccio Parri inaugura a Milano ” La Casa della Cultura", presenti il prefetto, il sindaco, il colonnello. Hanckock ed eminenti personalità del mondo politico e culturale. 


CULTURA 
E VITA MORALE 


Si è inaugurata a Milano, sabato 16 marzo, la Casa della Cultura, centro pro- 
pulsivo «della rinnovata vita intellettuale milanese. Ferruccio Parri, chiamato a 
inaugùrarla — premesse alcune parole per scusarsi d'aver accettato un invito per 
il quale egli si sentiva meno qualificato, ed aggiungendo di volersi perciò ridurre 
a indicare limiti, caratteri ed esigenze essenziali della vita della culturo, come 
egli li serite în questa dura ora di crisi — ha pronunciato il seguente discorso 
che l'Illustrazione Italiana è ben Neta di offrire quasi integralmente ai suoi lettori. 


si anche di coltura, E ricerca 
ansiosa di un credo, ricerca di 
ezze, di luce, di nuovi orizzonti, 

Esigenza di rinnovamento. Essa 
è nell’aria. Urge da ogni lato. Non 
sono ancor cessati gli orrori e le 
cure della guerra ed ancor pende 
sul mondo, l’incertezza angosciosa 
dell'avvenire, che riprende vivace- 
mente l'indagine nei campi della 
ricerca scientifica e tecnica — prean- 
nunciando forse sorprendenti tra- 
sformazioni nella vita civile — neî 
campi del pensiero, della riflessio- 
ne critica e della creazione artistica, 
e più particolarmente e più viva- 
cemente, nella osservazione e teo- 
rizzazione dej fatti sociali, più. al 
centro dell’interesse in tempi come 
i nostri. 

Anche in Italia. Non è stato for- 
se ancora, o non abbastanza, rile- 
vato il significato di questo feno- 
meno che è indice favorevole di vi- 
talità interiore della nazione nostra. 

In ordine di tempo e d'importan- 
za ha preceduto da noi il ravvivarsi 
della critica e della coltura nel cam- 
po politico e sociale, come è natu- 
rale dopo vent'anni di mortifica- 
zione e di oppressione, Si sono mol- 
tiplicati intorno ai movimenti poli- 
tici e fuori di essi, centri di lavoro 
e riviste, non poche delle quali 
veramente pregevoli. La preoccupa- 
zione dell’approfondimento critico, 
della propaganda d'idee, di una so- 
lida base di coltura è vivace, spesso 
esemplare negli stessi partiti pro- 
letari; fatto che va sottolineato con 
il dovuto rilievo e la dovuta sim- 
patia. 

Ma il risveglio e la ricerca e la 
revisione critica si manifestano vivi 
anche nell’aitività artistica, in tut- 
te le sue forme. Si moltiplicano i 
cenacoli più o meno effimeri, più 
o meno vitali: primo segno di vi- 
ta e strumento di progresso nei pe- 
riodi ascensionali. Segno di sterilità 
nei periodi d’involuzione, quando 
si trasformano in giardini chiusi 
od in paradisi artificiali per gli ini- 


È in corso una generale revisione 
di valori. Tormentata ancora ed in- 
certa della strada e del fine. 

Se mi è permesso interpretare il 
senso di quest'ora di vigilia antelu- 


cana, direi che si tende verso un 
nuovo umanesimo, 

Sollecita tutti jil-bisogno profon- 
do, e per ora generico, di una col- 
turà non sterile, non finita in se 
stessa, una coltura dello spirito ca- 
pace di educare ed elevare; di una 
coltura non monopolio di privile- 
giati, ma capace di. raggiungere 
strati sociali sempre più ampi: ca- 
pace dunque di educare e di eleva- 
re oltre la sfera dell'individuo. Il 
bisogno di un'arte non reclusa nella 
torre d’avorio, non dissociata dalla 
vita: o per meglio dire non disso- 
ciata neppur essa da un valore edu- 
cativo. 

Sono peraltro evidenti i pericoli 
ed i lîmiti di una posizione e di un 
finalismo umanistici per la coltura 
scientifica, la ricerca di pensiero e 
la creazione artistica, come anche 
per la stessa creazione letteraria. 
Punto che io considero vitale e trop- 
po importante per non indugiarmi 
ad illuminarlo con aleune semplici 


i 
osservazioni. Non intendo_ripren- 
dere l'antica. disputa sull’arte per 
l’arte, parallela a quella della col- 
tura per la coltura, disputa — la 
prima — risolta senza residui sul 
piano teorico da Benedetto Croce. 

Mazzini con la logica inflessibile 
del suo sistema religioso univa nella 
stessa recisa condanna, e nello stes- 
so piano, l’utilitarismo ed il mate- 
‘alismo delle dottrine economiche 
e sociali e l’edonismo dell’arte pu- 
ra. Anche l’arte doveva servire, di- 
rettamente servire, alla redenzione 
del popolo. Ed al risorgimento 
d'Italia. 


Io non seguo Mazzini su questo 
terreno, e non so qual uomo di mo- 
derno pensiero lo possa seguire, 
Così come la costruzione scientifica 
e filosofica, anche la creazione ar- 
tistica ha le sue interne leggi di 
validità 

La persecuzione di fini anartisti- 
ci trasforma inevitabilmente l’ope- 
ra d’arte in opera di propaganda. 
L'opera d’arte ha una validità pe- 
renne non condizionata al suo tem- 
po, quanto più ha artisticamente ri- 
solto in se stessa valori e interessi 
legati al tempo, quanto più sa sot- 
trarsj all'ambito di un giudizio sol- 
tanto storico, e sa acquistare di 
« perenità ». 

In arte — io penso — ha diritto 
di cittadinanza anche l’arabesco, 
letterario; figurativo musicale, pur- 
ché artisticamente riuscito, purch 
non dettato da un’intenzione di edo- 
nismo ‘spicciolo. Non sj esce dal 
cireolo chiuso del giudizio estetico 
crociano, a mio parere; non esiste 
un termine di éompromesso che le- 
ghi direttamente l’arte e la morale. 

Ma esiste un legame indiretto, 
esterno all’opera d’arte. Ed è la 
personalità dell’artista. 

È la ricchezza, la robustezza, la 
consapevolezza, la forza morale di 
questa personalità che fa la gran- 
dezza dell’opera d’arte. 

Non basta il magistero dell’arte 
a fare la grandezza di Dante. Salo 
spiriti di grande potenza possono 
creare le architetture musicali di 
Bach e Beethoven. La tecnica arti- 
stica di Giotto è relativamente limi- 
tata: è la sua intima forza che gli 


suggerisce il linguaggio più espres- 
sivo, ed è la intima forza morale 
che fa così suggestiva, così educa- 
tiva la sua opera. 

Prendete un qualunque rozzo e 
barico ma vigoroso artista figu- 
rativo, di qualunque epoca. e con- 
frontatelo con un raffinato e levigato 
ritrattista moderno: preferirete cen- 
to volte i rudi fantocci di un Bene- 
detto Antelami, artista robusto per- 
ché di robusta personalità. 

Se manca all'artista il vigore per- 
sonale, non lo salva neppure l'e 
strémo possesso della tecnica. È co 
me uno strumento cui manchi il 
manico. Se questo c'è, c'è l'artista 
originale, cioè il vero artista: se 
no, abbiamo la convenzione e la 
maniera. 


Confrontate, per ‘esemplificare, 
la pittura del plebeo Caravaggio, 
così feconda d’avvenire, con la ste- 
le accademia dei raffinati caracce- 
schi suoi contemporanei. Confron- 
tate Le Corbusier con la pedanteria 
formalista, senza idee e senza gu- 
sto, di tanti pedissequi e fastidiosi 
professionisti del funzionalismo ar- 
chitettonico. E se volete giungere 
al limite, rimanendo sempre nel 
campo delle arti figurative, che più 
tipicamente si prestano a questa 
analisi, anche nell’attenta manua- 
lità con cui Hokusai giapponese 
dipinge delle semplici castagne voi 
chiaramente intendete il palpito di 
una fresca e quasi virginea sensibi- 
lità naturalistica. 


Ed allora non limitiamo, non con- 
testiamo all’artista Ja illimitata ] 
bertà della creazione artistica. Non 
chiediamogli di forzarla con effetti 
dimostrazioni declamazioni polemi- 
che e bistrature dettate da fini ester- 
ni all’opera d’arte. Non chiediamo 
l’arte «utile »; chiediamo un'arte 
disinteressata ma non meschina. 

Non è quindi che io prenda po- 
sizione contro l’« arte sociale » poi- 
ché è questa l’obiezione che qual- 
cuno di voi in questo momento den- 
tro di sé mi oppone, L'ispirazione 
sociale è anch'essa più che legitti- 
ma, purché sentita e non imposta. 
e se sentita, artisticamente valida. 
Se no, in luogo delle opere di Tol- 
stoi Dostojevski Gorki Shaw o dei 
moderni romanzieri d’America avre. 
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mo i panegirici ufficiali ed i dram- 
mi di Farinacci. 

Voi sapete che il fine patriottico, 
la propaganda, la_ polemica svalu- 
tano buona parte della produzione 
letteraria del Risorgimento: la sva- 
lutano, intendiamoci, da un punto 
di vista artistico, non storico. An- 
che il fascismo, come il nazismo. 
ha voluto l’arte del regime: ed ha 
prodotto la retorica, letteraria mu- 
sicale e figurativa, delle quadrate 
legioni. Guardjamoci anche noi di 
l’incoraggiare l’arte ad una de 
zione dello stesso genere. Facciamo 
la morale e la propaganda nelle 
sedi più appropriate 

E limitjamogi a giudicare la per- 
sonalità, e la. personalità morale 
dell’uomo artista, attraverso la ri- 
velazione della sua arte. 

E portiamo su questo campo del- 
l'arricchimento della personalità 
dell’artista, la reazione salutare e 
necessaria contro l’arte sterile, per- 
ché non seria, cioè dilettantesca 
illata attraverso alchi- 
mie cerebraliste. Nulla mi sembra 
così antagonista ad una ricca vita 
dello spirito come certi esercizi ce- 
rebralisti, che sono sullo stesso 
piano delle esercitazioni accademi- 
che d’un tempo. 

Ed è indubbio che gioverà rom» 
pere gli ambienti chiusi che isolano 
gli artisti in un'atmosfera rarefatta 
ed artificiale, E gioverà il contatto 
con la vita; gioverà all’artista” la 
più larga e diretta esperienza uma- 
na, la partecipazione ai travagli ed 
alle lotte del suo tempo 


0 perché d 


Tanto più gioverà al rinnovamen- 
to della coltura. Qui è ancor più 
evidente la nec à — la santità, 


direi — della reazione, sia contro 
il frigido professionalismo della col- 
tura, oltre ché dell’esercizio delle 
lettere e delle altre arti, sia contro 
il tradimento dei ministri laici della 
coltura, pervertita a strumento, pa- 
gato, dei potenti dell’ora. 

Tradimenti antichi nella storia 
della nostra civiltà poiché la pes- 
suna tradizione italiana della lette- 
ratura cortigiana comincia da Ro- 
ma. Ed è antica da noi Ja tradizio- 
ne di professionalismo del letterato 
e dell’uomo colto, favorito — mi 
sembra — dall'indirizzo troppo u- 
nilateralmente letterario e curiale 
che il nostro paese di antica civiltà 
letteraria e euriale ha impresso alla 
scuola ed all’educazione dei gio- 
vani, 

Il fascismo ci ha dato la manife- 
stazione più aperta e scandalosa del 
tradimento dei chierici della col- 
tura e del divorzio dalla stia ragio- 
ne e giustificazione ideale, 

Quanti sono stati gli uomini di 
lettere, gli scrittori professionali 
che non si siano” messi al servizio 
del regime? e quanti di essi erano 
gli ingenui ed i convinti, cioè i non 
prostituiti? Capisco come la solitu- 
dine e il silenzio, cioè la castità, 
sia virtù difficile per lo scrittore; 
e gli si debbano forse concedere le 
attenuanti che si concedono alle 
cocottes. È 

Interessa rilevare i riflessi del- 
l'epoca fascista anche nel campo 
meno corrompibile della coltura 
scientifica e tecnica. Si può dire che 
il fascismo abbia ottenuto la colla- 


borazione quasi completa di quanto 
c'era di buono in Italia nel campo 
della scienza e della tecnica. Feno- 
meno naturale e ‘comprensibile: e 
non sarò certo jo a farne oggetto di 
scandalo. Ma va rilevata la consta- 
tazione, io credo, di comune domi- 
nio,-della frequente povertà e ba- 
nalità di idee generali, di una specie 
di rachitismo spirituale, in questi 
uomini, pur così eminenti nei cam- 
pi della Joro specialità, 

L'arte il pensiero la scienza fio- 
riscono dunque solo sul fondamento 
della personalità umana, persona: 
lità morale, ‘direj, senza pretendere 
con questo di definirla, e quindi li 
mitarla, ma intendendo solo indi- 
carne la necessità di serietà e con- 
sapevolezza, 

E la coltura è coltura, solo se sa 
essere coltivazione dello spirito: se 
non è soltanto coltura strumentale, 
ma sa essere coltura redentrice, cioè 
educazione della personalità, E se 
questa funzione essa esercita fuori 
del campo ristretto dei professio. 
nali con la massima influenza so- 
ciale. possibile, massima ‘in ester: 
sione ed in intensità. 

Ma sviluppo e arricchimento del- 
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la personalità — salvo singolari ec- 
cezioni — e capacità educativa della 
coltura, presuppongono un clima 
di libertà spirituale, 

Questa la Jezione esemplare che 
il fascismo ei ha dato. 

Da questo punto nasce la nostra 
ribellione. È stata ribellione non 
di pochi. Ribellione di molti. gio- 
vani sospinti dall’istinto verso l'a- 
fuori dalle gabbie entro 
il regime li imprigionava. 

Fatto confortante, che si è ripe- 
tuto nella storia d’Italia in tutti i 
tempi di rinnovamento. 

Guardate il Risorgimento. Nei 
secoli precedenti, quando l'Italia 
era soltanto un'« espressione geo- 
grafica », la sua unità e la sua indi- 
pendenza furono un'espressione let- 
teraria; poi diventarono un postu- 
lato di pensiero. Con il secolo nuo- 
ve, maturati i tempi, prima ‘che 
Vunità si realizzasse nei disegni e 
negli accadimenti politici, essa fu 
un. dato dj coltura politica. Ed è 
stata la coltura italiana che ha fatto 
il Risorgimento. S 

Col fascismo, nei momenti di 
dubbio, abbiamo temuto che l’unità 
nazionale dovesse ‘degradarsi ad 


FATTI ED EPILOGHI 


SU QUESTO DISCORSO 


foloro che hanno ascoltato il discorso di 


Ferruccio Parri per l'inaugurazione della 


* Casa della Cultura, come quelli che l'hanno letto 0 riletto adesso sull’IMustrazione, 
non credo che abbiano sostanziali motivi di dissenso da opporre ma piuttosto ragioni 
di conforto da ricavare. Non già, s'intende, per constatare che l’arte, la letteratura, 


la 


ltura in genere, siano state, in questi anni speci 
cui invece è da riconoscere se non una totale carenza, un'evidente scar 
tutto, è anzi esclusivamente; per ribadire una veri 
cioè che non si dà arte, letteratura © cultura sen 


ente, ricche di linfa etica, di 
i ma soprat» 
vera sempre, ma più vera oggi: 
una vigorosa personalità morale. 


L'intero discorso di Parri, detto con quella pacatezza, forse un po' monotona ma nella 
sua insistenza di voce tanto più efficace, ch'egli pone sempre nel suo dire così esonte 
da ogni ombra di tonalità retorica, verteva precisamente su cotesta basilare verità; 
la quale, ritrovata criticamente e con acuto sguardo etico da De Sanctis nell’Alfieri 
7 la pianta-uomo — fu, lungo tutto il Risorgimento, l'energia segreta non solo del- 
l’arte ma della vita morale di quell'età, la vena del cuore, se così si può dire, che diede 
vigore e slancio sia alla poetica e ardente fantasia © alla stessa alta ambizione d’un Fo- 
scolo come al genio morale d’un Manzoni, come alla disperata e melodiosa solitudine 


tanti altri uomini di quella stessa 


\perie storica i quali, nelle arti e nella politica, nella cultura e nel costume, imprese: 
sero a quell'età il segno più espressivo d'un risorgimento. 


E veramente, ascoltando e ora 


rileggendo le scarne, volutamente scarne parole d'un politico d'oggi, ch'è uno dei pochi 


politici nei quali sia viv 


e sentita l'esigenza d’una profonda vita morale, anteriore a 


ogni volontà è capacità d'azione, da quella promanante, ci è parso di riudire in Parri la 


voce d'un uomo del Risorgimento. Ma non, 


badi, d'un uomo del Risorgimento in 


gura d'un cliché stantio © da stampa romantica; în lui il senso della contemporaneità & 
della complessità dei problemi della nostra vita etica e politica è risentito fin quasi alla 


erudezza. E come il suo dire non indulge 
così il suo modo di porre è problemi è di 
esatto e virile. E questo ben s'intende, se 


uno dei pochissimi spiriti che non ha mollat: 


minimamente alle mollezze dell’os-rotundum 

indicarne le soluzioni è schietto e pungente, 
pensa ch'egli è stato, in questo ventennio, 
to; che ha preferito una vita dura, solitaria 


e rischiosa alla più legittima e innocente dello lusinghe. Può esser sembrato perciò 
forte a qualcuno quel ch'egli ha detto sugli scrittori i quali, attratti dagli onori più 
© meno accademici che dispensava facilmente il fascismo con intenti corruttori, sì son 


lasciati andare se non ad aperte celebrazioni, ad ‘una, 


diciam così, condiscendenza e 


tolleranza. Forte, ma sostanzialmente vero, allorché si corregga con una considerazione 
anch'essa legittima: che non si può chiedere a tutti una condizione di eroicità, è che, 
in realtà, nonostante prebende e onori, il fascismo non ha avuto uno scrittore, un> 
vero scrittore. Era impossibile per la contraddizion che nol consente? Era impossibile 


perché la libertà è per uno scrittore non meno' necessaria di quanto 


per tutti l’aria 


per respirare? Falto sta che, a ripercorrere rapidamente con la memoria le opere d'arte 


e di ia valide e v 


di questo ventennio, non se ne troverebbe 
» fascista. Non il romanzo, che nelle sue espressioni autentiche dagli Indif- 


una permeata 


ferenti di Moravia a Ritorneranno di Stuparich (e l'elenco sarebbe abbastanza lungo 
se potessimo farlo qui) non accusa, nemmeno alla lontana, sentore d'orbace © echi di 


« comandamenti » all’italiano nuov 
espressa, la pena, e sia pure l’orgo 


non la poesia che, ermetistica 0 no, ha piuttosto 
io, d'una solitudine morale. Le altre espressioni 


concrete della vitalità artistica di questi anni, dalla prosa d’arte al ratconto, per quanto 


raffinate, e forse non pot 


‘an essere che raffinate, sono tutte fuor di quell’ambito pro- 


pagandistico © assertivo. E tutte, nel loro insieme, romanzo, poesia, prosa, ecc» si 
sono svolte con spiriti € forme che non avevan nulla di quella tabe: tutta) più ne 
documentavano talora l’esistenza, ma l’arte che documenta mna tabe © la esprime in 
valori di fantasia è di per sé sana e vitale. L'« etica » fascistica non ha toccato, se non 
per reazione — anche se la reazione è stata sorda e segreta — la nostra letteratura © 


eultura; come non 


può dire, a esempio, delle espressio; 


pseudo-artistiche della 


letteratura e poesia tedesca del tempo hitleriano, coi suoi miti del sangue, della terra 
e della razza. Certo, è manéato quel vigore etico di tono universale che promuove e 


articola l’arte grande; ma questa è garenza di alte personali; 


è nei segreti di Dio. 


la cui venuta al mondo 
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un'espressione retofita ed ammini- 
strativa, ab 

Non sarà, e la coltura italiana 
sarà la base, unica seria base, di un 
secondo Risorgimento, se, libera 
fresca vivace, sarà consapevole del- 
la sua missione educatrice. È ‘la 
consapevolezza di questa funzione 
che le permetterà di orientare; gui- 
dare, sospingere la Nazione. » 

Con questo spirito, con questo 
istinto gli uomini di coltura della 
mia, generazione hanno combattuto 
l’altra guerra. E quanto gravi per 
il nostro avvenire sono state le per- 
dite! 5 
È anche — badate — con questo 
spirito generoso che molti hanno 
partecipato alla guerra di Musso- 
lini. Perché hanno sentito necessa- 
rio partecipare alle prove ed alle 
sofferenze delle loro generazioni, 
più coraggio morale forse occorren- 
do per un uomo consapevole a par- 
tecipare a quella trista guerra che 
a tentare di sottrarsì. 

Questo istinto ad uscir dal chiuso 
ed a « gir infra la gente » ha avuto 
molta presa negli uomini della mia 
generazione, spingendoli a preferi- 
re, e talvolta ingiustamente, le arti. 
«di Marta alla speculazione di Mad- 
dalena, 

È forse per questo che avete scel- 
to me-a parlarvi della coltura. Par- 
larvi quasi autobiograficamente dei 
pellegrinaggi e dei travagli di un 
uomo che sospirando ed aspirando 
al mondo che ha lasciato può me- 
glio d'altri dirvi delle esperienze 
e delle profonde necessità ch'egli 
ha vissuto. D 

Ma forse la ragione più vera è 
anche un’altra; 

La guerra di liberazione ed in 
particolare la nostra insurrezione 
popolare del nord è stata la sagra 
della « intelligenza » italiana. Che 
sarebbero stati questi nostri gruppi 
‘di operai e di militari sbandati sen- 
za lo studente, l’avvocato, il pro- 
fessore, che vennero a inquadrare 
gli uomini la lotta e le idee? 

Ed è questa magnifica leva spon- 
tanea dei. nostri intellettuali che ci 
dà cuore quando l’impreparazione 
la superficialità il disordine l’arri- 
vismo ci fan dubitare dell'avvenire. 

Voi sapete che sono stati i primi 
ed i migliori a pagare, caduti sul 
campo o massacrati dal nemieo, 
eroici confessori d’una fede che 
non dobbiamo tradire. 

Vi ricordo per tutti lo spirito 
pensoso di Marco, e lo spirito ar- 
dente di Curiel; l’anima pura e s0- 
litaria di Toni Giuriolo. E vî ri- 
cordo Giaime Pintor che ci ha la- 
sciato nella sua lettera al fratello 
il documento forse’ più bello e più 
alto di questa guerra. Testamento 
della giovane generazione intellet- 
tuale italiana che dichiara il dove- 
re, inderogabile dell’esempio e l’ac- 
cettazione consapevole del sacri. 
ficio, 

Forse voi avete voluto che fossi 
io, sopravvissuto, a portarvi l’eco 
da questo nostro vicino oltretomba 
dei suoi moniti imperiosi. 

Se è così, e così sia, lasciatemi 
augurare che un soffio di questo 
spirito presieda alle sorti di que- 
sto centro di coltura che oggi inau- 
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POSIZIONE 


DEI 


PARTITI 


Go si dovesse fare una breve storia degli 
ultimi due o tre mesi di vita politica 
italiana, non la si potrebbe fare che per 
aneddoti. C’è stato un momento, prima 
delle elezioni amministrative, che la « rea- 
zione », ovvero quel gruppetto di signori 
che per errato calcolo si abbarbicano ad 
alcune istituzioni che sono davvero, dopo 
tanta passione e tanti lutti, relitti di un 
naufragio, che la «reazione » ha drizzato 
la cresta. S'è sentito il canto di qualche 
gallo spennacchiato e gli si sono visti i 
bargigli inorgoglirsi d’un rosso vivo: rice- 
vimento al Quirinale; fotografie di signo- 
re illustri, per denaro accumulato dai lo- 
ro mariti, in abito inequivocabilmente da 
ceri) , rievocante i fastigi della Corte 
iacomo; fotografie, ancora, © dol- 
ciastre rievocazioni della vita del Luogo- 
tenente, ec In realtà, le prime ele- 
zioni amministrative, pur così poco indi- 
cative, hanno prodotto un gelo che, a 
tutt'oggi, non accenna a sciogliersi. Men- 
tre scriviamo, i risultati dell'ultima dome- 
nica non si conoscono ancora, ma qualche 
cosa si travede: le sinistre e i democri- 
stiani, Allora il quesito che sorge spon- 
taneo è: la sopravvivenza o meno della 
monarchia dipenderà dai democristiani? 
Se i risultati delle elezioni amministrativ 
si potessero riprodurre tali e quali nella 
Costituente, ciò potrebbe darsi. Ma.il re- 
ferendum, che si svolgerà nello stesso tem- 
po delle elezioni della Costituente, met- 
terà questa di fronte ad una inequivoca- 
bile volontà popolare. Si sa, per ac 
F 
repubblicana conta sul 70 per cento circa 
degli «iscritti. Ammettiamo che altrove, 
> nelle regioni non ancora interpellate 
da questi referendum interni del partito 
di De Gasperi, si propenda per la monar- 
chia: i bene informati dicono che, nel 
migliore dei casi, il partito si dividerà 
in due schiere numericamente equivalenti. 
Avremo quindi circa la metà degli aderenti 
al grande partito democristiano per la re- 
pubblica, ed altrettanti per la monarchia: 
in questo caso, sempre procedendo per ipo- 
tesi arbitrarie ed approssimative, ina gran 
de corrente repubblicana si starebbe pale- 
sando nel paese, Evidentemente, i mo- 
narchici debbono esserne sorpresi. Il fatto 
stesso che De Gasperi fosse in un primo 
tempo per il referendum ed in un secondo 


tempo fosse disposto a' recedere, deve in- 
dicarci come l’attuale presidente del con- 
siglio — desideroso di non impegnarsi 


troppo presto -— sì sia accorto esser me- 
glio manovrabilo una assemblea che l’in- 
tero elettorato, il cui responso è sempre 
una incognita. Viceversa, i partiti di sini 
stra ed i partiti repubblicani si sono ac- 
corti del contrario: che appellarsi alla vo- 
lontà popolare è, în definitiva, Ja migliore 
delle soluzioni, Il paese ha troppo soff 
to e nella mente del più umile dei con- 
tadini c'è più candore e conseguenzialità 
morale che nella mente d'uno deigrappre- 
sentanti delle trenta o quaranta grandi fa- 
miglie italiane che fanno la ruota attorno 
al Luogotenente, 

I partiti, intanto, dopo aver saggiato le 
correnti dell'opinione pubblica, tendono 
a sistemarsi, a ritrovare un loro equilibrio 
interno per potersi presentare al paese 
in. vista della grande prova elettorale. 

Il partito che sembra più confuso, ed 


aver perduto taluno sue significativo pos- 


tà, è il liberale. Confinatosi sempr 
più a destra, dopo le recenti sorprendenti 
risposte dell’Italia meridionale ed insu- 
lare (dove gli elementi di sinistra 0 re 
pubblicani sono in testa, e si capisce il 
perché, la monarchia essendo per i meri- 
dionali l’immagine vivente del piemonte- 
sismo accentratore e negatore delle auto 
nomie), il partito liberale sta correndo ai 
ripari cercando alleanze. Scartata l'ipotesi 
qualunquista che lo aveva in un primo 
tempo affascinato, il partito liberale cerca 
appoggi nella democrazia del lavoro, Bo- 
nomi è propensa ‘è un forte gruppo 


del suo partito, capeggiato da Mol 
si è pronunciato neitamento per la repub- 
blica, ed in questo caso la sua destinazione 


sarebbe il M.D.R. di Parri. 


, che 


Si scinderà la democrazia del lavoro? 


O Bonomi, da buon 


navigatore 


drizzerà 


la prua verso il porto più probabile la- 


nenziale? 


ando alla deriva la navicella luogote- 
erto, il problema si pone an- 


che per i liberali. Molti di essi, sebbene 


in minoranza, sono repubblicani, Rimar- 


ranno nel partito? Al prossimo congres 
ede una frattura al livello di Bro- 


si pre 


sio, che tenterà, a quanto è dato sapere, 
una soluzione di 
agraria © reggenza. Sulla riforma. agraria 
nei latifondisti me- 


avrà acerrimi nemi 
ridionali; sulla qu 


probabile che si accori 
però, usciranno da quel congresso senza 
è probabile, 1 


un tetto, ed anch'es 


cheranno n 
Il partito repubblicano, per parte sua, 
è dimostrato finora statico, fossilizzato 
in una sua posizione moralistica e yerbo- 
e, alla fine, finisce per dare sui nervi. 


chiusa dat Governo francese. 


M.D.R, 


compromesso: 


tione istituzionale 
10, Molti liberali, 


Ivanoe Bonomi inaugura a Roma la Mostra dell'attività partigiana italiana nei Balcani. 


monumento 


che ricorda 


l'evento 


glorio. 


anche 


i 


caduti 


della 


Nel 98° anniversario delle Cinque Giornate, Milano ha commemorato, davanti al 


Liberazione, 


riforma 


cer- 


191 


È un partito troppo «puro » per accon- 
ciarsi alle necessarie contaminazioni © 
duttilità della politica. Tuttavia, negli ul- 
timi tempi, qualcosa è avvenuto, e si ha 
ragione di ritenere che Pacciardi aderirà 
o si avvicinerà al movimento di Parri, il 
quale movimento più addendi conta me- 
glio è. 

Anche il partito socialista dovrà, pri- 
ma della Costituente, decidere la propria 
linea di condotta. Il congresso del partito 
socialista sarà il maggiore avvenimento po- 
litico italiano avanti della Costituente. 
Quattro correnti si contendono il campo, 
ma in sostanza il problema investirà pro- 
blemi molto ampi, non solo ai fini elet- 
torali ma anche per la chiarificazione delle 
grandi correnti del pensiero politico con- 
temporaneo. 

Finora, come dice il Salvatorelli, il so- 
cialismo è considerato il punto d’arrivo 
della democrazia: questa lo strumento, 
quello il fine. Ma se democrazia significa, 
come deve significare, partecipazione ef- 
fettiva di tutto il popolo, in parità di con- 
dizioni generali, alla vita dello Stato e 
della nazione; se significa possibilità, per 
qualsiasi cittadino, di svolgimento della 
propria personalità, di adempimento delle 
più alte funzioni pubbliche; se tutto que- 
sto significa, allora « quella realtà social 
nuova che alcuni considerano come l’ob- 
biettivo posto al di là della democrazia, 
appartiene invece di pieno diritto all’es- 
senza di questa ». Una democrazia così 
neepita emocrazia politica e demo- 
erazia economica, e quindi non può rea- 
lizzarsi senza il socialismo; è una demo- 
crazia che riassume il socialismo come una 
parte nel tutto. Così cade l’angusto con- 
cetto di classe economica e gli si sost 
tuisce quello di popolo, concetto più Jar- 
0 © più comprensivo, che tien conto 
d'una realtà economica più distesa in cui 
entrano, con lasse operaia, tutti gli 
altri ceti e gruppi che formano la società 
moderna. Questo concetto ha presieduto 
allo sviluppo e caratterizza l’azione posi- 
tiva del partito laburista inglese e del 
partito socialista francese di Blum, Se 
congresso del partito socialista prevarrà 
questa tesi, sì sarà fatto un gran passo in- 
nanzi nella costruzione della nuova demo- 
crazia italiana; altrimenti si produrrà 0 
meglio si stabilizzerà un equivoco a tutto 
vantaggio degli ambienti conservatori o 
comunque rifuggenti da un vero e profon 
do rinnovamento della vita politica del 
nostro paese. 

Intanto, a nostro conforto, registriamo 
che l'affluenza alle ume è davvero supe- 
riore ad ogni aspettativa. Il popolo ita- 
liano sente la propria responsabilità, è 
partecipe di questo travaglio formativo 
della nostra democrazia: ciò fa trarre i 
migliori auspici per il futuro. In effetti, 
un popolo che non partecipa alla vita po- 
litica del proprio paese ha già abdicat 
ad ogni possibilità di rinnovamento e di 
progresso. Questo non è il caso degli Ita 
liani: i quali oggi, ammaestrati dall’espe 
rienza fascista, il cui peso negativo, se 
non altro, è di incalcolabile importanza, 
hanno acquistato coscienza della responsa» 
bilità che pesa su ogni cittadino nella de 
terminazione dello Stato in cui esso vuol 
vivere. 

È probabile che questi milioni di citta 
dini, prima della Costituente, si troveran- 
no di fronte ad un nuovo grande movi 
mento, spiegato in tutta la sua possibilit 
di chiarificazione dei quesiti logici che 
gli elettori si pongono: è il Movimento 
della Democrazia Repubblicana, Esso, 
mella posizione di democrazia integrali 
non verrà a colmare soltanto un vuoto 
geografico nello schieramento politico di 
casa nostra, ma, almeno nell’intenzione 
dei suoi promotori, riassorbirà molte po- 
izioni ed esprimerà una sintesi democra- 
tica equilibratrite e riassuntiva dei più 
importanti momenti positivi del pensiero 
politico contemporaneo. Se questo. movi. 
mento arriverà subito e immediatamen 
alla coscienza popolare, il contributo che 
esso porterà alla causa della’ democrazia 
© della repubblica în Italia sarà notevolis- 
simo. 

I giorni che vengono sono appassionanti 
e decidono del nostro destino: li attendia- 
mo con fiducia. Ciò che avviene di qu 
sti giorni, l'ordine in cui si svolgono le 
elezion 
del fasci 
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a 
na Mostra della meccanica a meno di schemì sempre più rigidi di organizza 
un anno dalla liberazione e dalla fi fione di officina con prove di collaudo 
li ne della guerra è avvenimento per pi sempre più esigenti e collimanti con un 
livello internazionale. La diffusione della 


d versi significativo e importante, Se-si ag- 


nge che l'iniziativa risale ad un org « cultura meccanica » arrivò ad un punto 


acquista ancor più rilievo, 
se sottoposta alla medita 
faciloni più 0 meno di cattive intenzioni 
che tanto si scalmanarono per la liquida 
zione in blocco di questi organismi, sen 
za preoccuparsi di sceverare se e dove vi 
fosse del buono e se avessero dato vita a 
istituzioni che meritavano di ri 
(fra queste per conto mio vanno 


anere 
annove- 


rate le Commissioni econon regio 
nali). 
Infatti, dette prova di una accorta sen- 


conereti odierni 
missione economica pi 
i promuovere la 
prrente e dimostrò una 
il Comitato da 


sibilità per i problem 
la Co 
quando decise 
inaugurata il 24 
costanza tutta pi 
essa costituito (d 
denza lo stesso Presidente della Commis 
dott. Teresio Gugliel. 
re con le dif- 
che le si 


assunse la 


sione economica 
mone) quando si pose a lot 
ficoltà materiali © psicologich 
paravano innanzi. 

Ma quelle diffi 
fanno prova i n 
ingombrano, sia 
unica, Piazza S. 
tempi, nelle belle 
tava ai nostalgici 
corta compostezza è 
magia L'aria di la più bella 
piazza del mondo, nelle rovine 
dei palazzi che la incorniciano suggerisce 
immagini di lavoro e progetti di rifaci- 
menti © ricostruzioni. In una Stimmung 
siffatta van benissimo i capannoni della 
Mostra che evocano una precisa capacità 
© una altrettanto precisa 


oltà furo 
merosi stands ch 
a così 
la qu 
stive, rammen- 
per una sua 
sua dimessa 


di produzioi 
volontà di vita. 

Ho detto che la Mostra è per più versi 
significativa. Anzitutto — e adesso è forse 
la cosa più ovvia, ma un anno fa di que- 
sti tempi l’avrommo pensata diversamen- 
te — essa è la prova e la di 


che la nostra attrezzatura industr 
un ramo essenziale come quello mec 

co è rimasta intatta, o quasi, nelle 
possibilità materiali ed economiche, e 
cioè che i bombardamen i 


d'armi terrestri non ne hanno pr 
cata l'effi produttiva, Torino, la qui 
le, se non in senso assoluto in senso re 
lativo, ha la prevalenza in questo ramo 
industriale, si è assunta il compito di il- 
lustrare nel modo più efficace; © ci 
quello visivo-tattile, questo stato di 
Che è importante non solo ai fini 


nali a quelli della ricostruzione i 
Europa: poiché la Mostra riesce a docu- 
mentaro © a suggerire agli altri Paesi del 


ato 


continente, dovo ha imperve 
ra combattuta © hanno furoreg 
rapine tedesche, che qui da noi 
bile procurarsi le macchine indispen 
Ha zione degli impianti, al 
tamento degli stabilimenti, tenendo so- 
prattuito conto della eliminazione quasi 
totale del mercato dei produttori tedesc 
Questo è l'aspetto commerciale della Mi 
stra, destinata ad avere una concreta ri- 
spondenza, se è vero che, soprattutto dalla 
a, sono preannuneiate com- 
legazioni per gli acquisti. 
stato un altro intento — in un 
primo tempo, forse non del tutto chiaro 
ed evidente nella mente dei promoto 
che ha uma circostanziata importanza po 
liti oltre che economica, e consiste nel- 
la dimostrata capacità di lavoro, dell’in- 
dustri © mell’affermazione del 
suo diritto a rimanere e a prosperare 
n questo mondo economico del dopo 
guerra che nelle intenzioni dei vi 
ad essere — come affermava 
sta ameri- 
la 


guer- 
iato | 


s'avv 
centemente a Milano l’econom 
cano Currie — orientato al principio de 
divisione internazionale del lavoro. 
per capire il concreto valore di questa 
ermazione occorre, forse, rifarsi un po’ 
addietro. 

L'industria meccanica i 
negli annî di guerra circa 750.000 lavo: 
tori ed ha investita una massa di capitali 
che esprime in cifr 
di molti miliardi. A questo livello 
arrivati gradualmente, con sforzi ininte 
rotti su una linea di ascesa che ha mo- 
strato un grado pronunciato di ineli 


ana occupava 


Il Cartellone di Giovanni Pintori 


Mostra della Meccanica 


zione nel corso degli anni del nostro se 
n quello scorso, anche do- 
nificazione, le cose non si presenta- 
no molto promettenti, e potrà forse far 
ciflettere il ricordare che in quell'epoca il 
nde centro dell'industria meccanica 
relativamente s'intende alla situazione g 
ale del paese — era Napoli, e non con 
nto privato e con una orga- 
capitalistica, ma, st 
on la regia officina della Pietrarsa, preva- 
lentemente dedicata alla costruzione di 


ne 
unò stabili 


mente. 


Ebbene, alla esposizione di Firenze del 
1861, che fu la prima dell’Italia quasi com- 
piutamente riunita ione, il padre spi- 
rituale degli ingegneri italiani — il fi 
Colombo — ebbe modo di ossery 
«Ja costruzione de chine si presen- 
tava veramente aratteri di un 
industria che muove i primi passi. M: 
chine grosse punto, macchi 
una quantità eccedente di ap per 
le industrie alimentari, quelli appunto che 
ratterizzano la meccanica dei popoli pr 
mitivi, perché mirano a soddisf 
mi © più diretti bisogni dell 


moso 


‘e che 


‘e, un nu- 
ici, di og 


l'industria manifatturiera, Inve 
mero grande di gingilli mecca 
getti da dilettante, e soprattutto un inte 
reparto per il manicomio dell cani 
occupato da modellini e progetti, model: 
li di motori impossibili, progetti per su 
perare tutte le difficoltà conosciute, dc 
a quella classe di inventori di pro 


fessione, la cui abbondanza è il più sicu- 
indizio della scarsa cultura meccanica 
un paese», 


Negli anni successivi — specialmente tra 
il 1870 è il 1872 — l'industria 7 «ecfanica 
italiana da bambina qual'era all’epoca del- 
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per la Mostra della Meccan 


ebbe una adolescenza tribolata e piuttosto 


lunga con eri 


intermittenti 
malgrado la protezione statale 
presto accordata, in una cronie 

di inferiorità di fronte alle agguerrite e 
inglesi, te- 


cipale, a prese 


era sempre quello gi 
n luce dal Colombo, e cioè la scar- 
neccanica del paese 


compreso e 


sa cultura 


i ingegneri e di 


una rigogliosa 


che e parascolastiche, laboratori di 


adeguata m cializzati, sen- 


conseguente 


vita d’officin 
îi In fondo, che 


esistessero buoni 


vantaggio ai fini 
ssaria aliquota 
muovere en- 


più una remora che un 


e di capi operai d 
tro le strette rotai 


mano da quella deficienza 

distrieò, sorsero i grandi stabilimenti, 
meccanica 

sero a diffondersi in maniera qu 

italiane usci- 


Ora, a mano 


© macchine agricole, automobili 
che, grandi autocarri e 
macchine pe 


macchine da scrive 


per le grandi acciaieri stabilimenti 


Ii di C.L.N. (e cioè alla Commissione significativo nel corso dell'ultima guerra, 
Il îca regionale piemontese) la cosa quando si videro modeste officine paesane 
sane dedicarsi alla costruzione 


le macchine operatrici, con dei 
risultati, se non eccellenti, per Jo meno 
soddisfac 
pertanto, la capacità delle maestranze © 
dei dirigenti grandi e piccoli ha raggiunto 
il necessario grado di saturazione è le 
genze della effie ad un livello 
ternazionale — sono in questo settore 


PA 


costanza da aggiungere 
lo sviluppo dell'industria idroelettric 
venuto gradualmente 
disposizione dell'industria m 
italiana di un fattore di conguagliamento 

se non addirittura di favore — nei con- 
fronti delle industrie concorrenti dell 
stero, senza poi dire che lo sviluppo me- 
desimo, consentendo un definito progresso 
della metallurg era nazionale, è sta- 
to per altro verso motivo di un altro la- 
terale conguaglianento. 

Questi sono i titoli positivi che l’indw 
stria meccanica italiana può rivendica 
in questo momento e che consentono una 
certa serenità uella considerazione delle 
cose che stanno per venire. In realtà q 
che ramo dell'industria meccanica itali 
viveva già nel passato in clima di con- 

internazionale, tanto che, ad ‘e- 
. la nostra industria delle macchi 
he con una platonica protezione 
doganale sul mercato interno, esportava in 
taluni anni oltre la metà della propria pro- 
duzione nei paesi d'oltre oceano, e € 
malgrado Ja fortissima concorrenza tede- 
sca. Se ciò riusciva a fare un ramo findu- 
striale che ha un mercato piuttosto diffi 


ndo la mes. 


tipogra) 


ile, si può fondatamente sperare che lo 
stesso possano fare, operate le necessarie 
ficazioni e razionalizzazioni, quegli 


mi che prosperarono nella bamba- 
gia protezionistica © che poterono godere 
dello grandi forniture militari. Questi 
mi dell'industria mec che » espor- 
tavano in dumping — battendo la 
concorrenza sui mercati dell’estero } 
ché la forte protezione doganale consen- 
tiva ai produttori di rivalersi con gli alti 
prezzi sugli uequirenti nazionali — devo- 
no ora tener conto della probabilità di 
una riduzione al minimo della protezion 
doganale © quindi della necessità di bat 
tersi ad armi pari con î concorrenti stra 
nierî su tutti î mercati: 

Per essi vi è quindi un problema di si- 
stemazione è di rsificazione sia. nei 
confronti del mercato , nazi in 
quelli del mereato estero. Essi dovranno 
scontare l'apertura ercato nazional 
alle produzioni str e quindi un ab- 
basamento dei prezzi interni, mentre po- 
scere le possibilità di un collo- 
camento sui mercati dell'estero, nella pre 
messa di un adattamento dei tipi prodotti 
a talune esigenze che possono essere « nti 
litarie» per taluni luoghî, di lusso per 
altr 

La Mostra di Torino segna 
per tutte queste considerazioni « l'avvio 
ad una nuova epoca ». Essa registra 
confronti — la cap 
o mella meccanie 
mentre dalla lotta che si sta aprendo per 
i vari mercati scaturiranno le indicazioni 
precise per le trasformazioni indispensa- 
bili, per gli adeguamenti produttivi n 
cessari. Il grado di eccellenza o il sodd 
facente livello sinora. conseguiti possono 
essere considerati certamente motivi di fi- 
ducia per l'avvenire, ma se c ne in 
teso in un senso circoscritto, che non esi- 
me ciascun produttore dal ricercare con 
ogni mezzo il rafforzamento della propria 
preduzione di libero concorrente; da cui 
la necessità, per inserirsi in un mondo più 
arduo di quello sinora sperimentato — di 
tenersi continuamente a giorno delle de- 
licatissime esigenze che crea in ogni mé- 
mento -l’affinarsì & lil progredire della 
tecnica, 

Per tutti questi motivi la Mostra della 
ino dalla Commis- 


ra- 


nale si 


tranno 


pertanto, 


non solo nei nostr 
cità del 


mece 
sione economica regionale puntualizza 
una situazione e suggerisce considerazioni 
di ordine generale. Alle quali bisogna che 


abituiamo a fare l’oree- 


un po’ tutti 
chio. 


SILVIO POZZANI 


Macchina rettificatrice universale di precisione, 


Peo Nd 


Grandi tubi per turbine con saracinesche, 


Le 


Tornio per la lavorazione di pezzi lunghi, fino a oltre quattro metri. Piallatrice di grande luce e lunga corsa. 


]! ragno non intreccia le bave, le soy 


pone. Eppure il mito di Aracne, tessî 
trice che entrò în gara con Atena e fu 
questa trasformata 
me l’idea prima sia stata sug 
mo da un piccolo arcobaleno tirato alto 
tra duo rami gel sole, da una 
Perfino la filatura è una cons 
ndo la nostra logi 
1 l'uomo avrà co- 
minciato a intreccia ini e filamenti 
di piante © poi, avendo compreso l'utilità 
ghi, avrà studiato il modo 
formarli. E forse è maschi 
il ragno è femm tendo questa val. 
a la logica naturale: la 
situra, vorremmo dire, è donna, so il 
portò a simbolo della vita umana. 
Attraverso fil benessere, la tessitura e 
la donna sono rimaste ferme alle orig 
ora come allora alle belle è caro ven 
lodate nell'arte nobilissima: © l’acropoli 
intellettuale ha escluso gli nomini dalla 
sua Mostra, in un gesto che sa della soli- 
darietà più antica, più internazionale, for- 
se l'unica esistente, quella delle eterne 
nemiche quando sono sole fra loro. È 
sempre la dea Neith che ritorna, sia essa 
adorata nel tempio egizio 0 protetta da 
due vigili neri in sale disadorne: è V'e- 
terno femminino che, in tunica © 
zoni, tesse e crea. 
E così, entrando, si guarduno con affet- Ci SA ISO: 


di dunque, rappresentati all’ex-Arengar 
non in metafora: con le magl 
merletti, con i tendaggi 
Fede Cheti era un’artigiana di tapoe 
Poi fondò Ja sua ditta. Le sue stoffe 
strisce, operate, lisce, o addirittura rie 
mate a mano, mantengono una nitida 0 
ginalità, ben distinta da quella della È 
sa, fibre di lino e di ramino, rosate 
trasparenti, e da quella di Gegia Bronzi 
gustosissima nei suoi costumi né teatri 
né regionali né medioevali né modern 
tutto questo assieme, nei suoi vividi 
segni che accomunano il rosso e il ver 
della mezzaluna d’anguria coni colori d 
la bandierina cordialmente piantata nel 
fetta. Anche Tea Frette faceva tovarl 
per conto proprio: a poco a ‘poco ordi 
î un gruppo di lavoranti, su disegni d 
Una concisa e delicata scultura di Jenny Mucchi. sono piccoli capolavori di si 


to le cieche per terra, i mucchietti di su- 
Vaso bulboso come una scultura négra € diciume che confessano l'assenza d'uno 
azzino; non si protesta se la cassiera 
in ritardo e si ammira, quando essa arri- 
va, Ja sua afflizione senza civetteria; © si 
sente il bisogno di difendere l'organizza: 
trice, una delle molte, dal cattivo signore 
che vuol tagliare i fili della luce perché 
non sa a chi debba rivolgersi per farla 
pagare. Tutto è così 
come la civetteria sia un insegnamento del- 


genuino che si scopre 


l'egoismo maschile. Noi eravamo sempli- 
e lo siamo ancora, quando siamo sole. 
Si scoprono altre cose: come, ad esem- 
pio, Penelope tessendo di giorno e disfa- 
do di notte debba a scelto un tessu- 
to inverosimile perché le sia stato pos: 
bile disfarlo ricavando il filo continuo per 
farlo. Forse è una rivelazione, una ne- 
ione della sua impossibile attesa. Tes- 
suto è, sì, il filo intrecciato con se stes 
so; e anche l’intreccio di fili paralleli 
ma soprattutto l'intreccio dei fili col filo 
continuo della trama che s’identifica col 
In questo originale e sobrio arredamento di Turolo-Cattadori, frange stilizzate, destino matrimoniale, contro gli altri che 1 piccolo San Giuseppe: una delle mistiche figure dé 
gambe sottili di sedie, foglie lanceolate fondono armon icio e natura. riassumono la zitella e la suora: tre mo presepe ideato dalla plastica fantasia dè Elisa Rebo 


pregio d' iparsi 
ghirigori per rientrare in un 
ordine tra , più muovo, E i pizzi 
di Cantù alleggerise loro. scher 
perfetto e noioso co ne 
americani; Olg nerosta 
Burano perfino 
la d'avv 


due ammirevoli 
poi non manca 1 
lo stampato a mano, e l'ac piu- 


nata, e sandali, giocattolini di panno, va 
nco legno elegan 


cchi che d'un portafiori fa un 
una mascherina un augurale po 
6 un ingenuo pre 
dla 
nella 


ceramiche, li- 
mi tra e ù intelli. 
pi restano quelle di 
andi progetti architettonici d 
to più prolifiche della statua del Nilo, 
» bozzetti, e quadri, Arte e 
nie dice umile e riverente 
scolando alla scultrice Muce 
rice di costumi Titina Rc 
degli squisiti smok sulle cam 
ti anonime che riuniscono in coperte 


Una canapa ro porta le scritte: 

caffè, € . Un'altra, 

era, ha il profilo bianco degli orologi 

utte le epoche: vera storia del cc 

eee del tempo, porge nel bordo il ri- 
i questa, una saggezza c 

a sui tovaglioli in massime come «a 

la non s'inveccliia », « col tempo e 

la paglia maturano le nespole e la ca- 

si pensa, attraverso chissà qua- 

tico messo, a una simile tova- 

cena, sul tavolo del Lungo Pran- 

Natale di Wilder che narra in un 
unico il ripetersi delle generi 

Umanitaria espone un po’ di tutto. 

di mus 

o qua- 

un'in. 

in mez 

tto Costume di Titina Rota per ileBugiardo ”’ di Goldoi 


scacchi tutti g) anzi arl 
dando ancora una pr 
nostra dî povera gente 
di 


me formiconi, rappresentano Il 
ntamina un po” troppo tutto col 
r la moda; ©, riassumendo i due 
torio », 


me una descrizione rispe 
erne grati. Nella vet 
braria manca la Deledda. Potrebl 
rsi la biblioteca universale qua den- 
o cosa non fu, indirettar 
scritta da donna? 
«Ma non hanno ancora capito che è 
tutta roba în vendita! » prot 
ce. Perché non hanno c 
ratori? La donna è un ragno, ma sa 
dere solo le sue reti. La donna tesse e 
disfa anche l’ordito se lo detta 1 
suo, il gentile miracolo teso alto tra i 
i rami, l’innato dono di nascondere che 


i ; E il mondo è fatto per chi lo può compe- I Ha Iptta Se ) 
onne dolorose ’’ una sobria e armonica composizie Li Li I Una fra le più belle ed originali tovaglie în canapa di Rosa Giolli Menni ed una 


pittorica eseguita su ceramica da Picci Cald. È Tar MIRELULA BERTARELLI stoffa frangiata® da copertura tessuta a mano in canapa e lana, variamente rigata. 


IL CONTRAVVELENO 
DEGLI ESISTENZIALISTI 


i stupori per quan- 
e non sono pochi, considera 
cataclisma da cui siamo usciti (ma 
citi del tutto?) come un 


lo an 


co prevalere, nella compagine u 
na, di ben individuabili uomini 
forze mostruose, e conseguenti 
pongono che l’elimi 
pini di 


incarnanti 
mente sup: 
zione di quegli uo: 


il mondo 


stridori. Co 


zone vastissime del 
nità, è che gli uomini eni 
costituivano i suoi più vi- 
di eruzione. Que 


‘ennato 
ibili punti 
no tanto più impressionanti in quanto 
vengono dati dall'arte, che anche nelle 
sue espressioni più immediate presuppor 
filtri complessi e un più o meno cons 
bisogno di misurare l'attimo col metro 
dell'eterno. Si tratta di un male che h: 
radici non agevolmente distri. 
cabili da quelle che han fornito linfe pre 
E non è senza significato 
» stadio ci danno esplici; 
za scrittori non di Ge 
d'Italia, ma dei paesi che pare 
nfetti dal virus nazista. Qui n 
né si vuole, fare un pro 
europea dell'ultimo 
a è certo che nelle germina 


ti segni so 


lontane è 


0 non 


si può, 
lettera 
ennio. 
dello 
vvengono 


so alli 


come in che 


mell'itemus 


spirii 


quelle 


terrestre, domi 


una causa: 


lità in © che non c'è pensiero e 
azione, non c'è filo d'erba, 
un seme ben precisabile. 

Ora tra l'uatto gratuito » del gidiano 


‘cadio e gli eccidi in cui il C. 
Camus prov 
tà» il salto non è & 


ligola di 
« liber- 
nto lungo, e non è 


cerca un della su 


tanto lungo il ino. dalla 
dell’integr dell’ 
con squilli di trionfo pri 


ra alla perd 


corrosione 
ndividuo inizi 
dell'altra guer- 
i quello ch'era stato 
sacrale del sangue umano. Pen- 
sateci bene: non è il continuo spettacolo 
della morte cui Ja guerra ci ha per lur 
ghi anni costretti, non sono i milioni di 
cadaveri che la guerra ha disseminati nel 
ondo, non è la vista è Ja cognizione del- 


là etici 


il valor 


le atro 


perpetrate su innumerevoli uo- 
mini, non è tutto questo che ha tolto all 


morte è al di 


itto l’orrore sacro che un 
tempo li accompagnava. Il labirinto gno 
seologico ove si smarriva il pirandelliano 
Enrico IV e la casa in cui la serpenti 
Elettra di O'Neill, non avendo più vitti- 
me da svenare tra le sue spire 


sì murava 
per avvoltolarsi su se stessa non distano 
igola e dalla reg- 
gia del Creonte di Anowilh. In quel la- 
birinto e în quella casa mancava già una 
dimensione essenziale: l’immanenza di 
una norr Un altro aspetto, 
ma dell'indiffe- 
renza a cui s'era arrivati già prima del 
guerra per Ja vita e il sangue dell’uomo 
ci è duto dal dilagare dei romanzi e dei 
drammi gialli, nei quali la morte e il d 
litto sono nient'altro che stimoli 0 pre- 
testi per intrichi che mirano a dilettare 
in un'assoluta v 

Ci chiederete il perché di sì solenne 
preambolo in u 


molto dal palazzo di ( 


etica valida, 


non trascurabili 


canza di coscienza. 


he deve dar 


la cronaca 
conto 


una ridevolissima farsa, Ve lo di- 
ciamo subito. Arsenico è vecchi merletti, 
la commedia di Kesselring che ha esila- 
tato per tante sere il pubblico del Nuo- 
o, a noî sembra strettamente legata ai 
drammi esistenzialisti che conosciamo. Del 
mondo di questi drammi è una felice e- 
pressione burlesca. 


î ne è quindi, in un 


certo senso, il 


probubi 


pes 


può che corroborare 
abbiamo detto dian 


Non so quanti di voi conoscano Le ma. 


lentendu di Camus. 1 


sinor: 


prietaria di un alberghett 
addor 
lienti di pax 


y figlia, 


giov 
sonnifero 


ba, e poi 


una lunghissima assenza 
noscere. La figlia di 


cide per poter andare a trovare la felicità 


non so più in quale p 
questo è un motivo 


donne son mosse da 


Vittorio Gassman, \Lauta 


simo, che Kesselring nulla sa- 
drammaturghi esi 
a validità di quanto 


non rappresentato in Italia, 


va a buttarli nelle ac 
ino; e finisce con l’uccidere così 
| suo figlio che tori 


è il 


li. 


non 
implicita nell 
i, date un 
vazioni 
pieno 
pro- ri 
on l’aiuto di 
con 


dei » 
questo dramma, 


merletti 
ridenti, soc 
rispettate e be 


ggio, li deru- 
di un 


vita non era 
a a casa dopo 
a farsi rico- 
deruba e w 


pace che la 


lo due dom 
gnifichi la ben 
bene è quella p 


lato. Ma darlo a e 
apparente: le due olicità 
ben altre ragi » fol 


Adani e Ernesto Sabbatini ‘in 


g. Protagoniste di 


morire d'improvy 
felice. Di fron 
morte diping 


cioè precisate la follia 
assurdità » dei suoi mo- 
ridevole candore alle moti- 


personaggi, e sarete 


nvolute. Un giorno vedo, 


o un v 


capiscono quanto po 


cenza che fanno. Il ve 


ù può ancora spei 


li una specie di 


ia 


e vecchi merletti. 


na Christie di 0° Neill, 


esistenzialistiche ragioni che per ora non 
iso di indagare. Ora volgete al co- 
mico tale mondi 


in 


ella spassosa atmosfera di Kessel- 


Arsenico @ vecchi 
due vecchie zitelle miti e 
evoli © pietosissime, da tutti 


su quel volto, 


che nulla può alterare: 
i è solo al mondo, e dalla vita 


(R del € 
quale avendo ad un tratto 4 
he gli uomini non 
sono felici, si assume il compito di dar 


Camus, il 
pperto, do so 


‘ordatev 


ligola di 


la morte della sorella, 


loro la « conoscenza ». la « libertà », in- 
a la vera fi mpie tal c 
pito tortura idendo). 

A quella missione le du 


e ad 


o € ue 


sorelle si d 


no con zelo i 


esausto. Quando capita n 
hio 
famiglia © che rivela în qualche modo 


la trist 


la loro 


sa qualche vee 


inore sen- 


z 
za della sua solitudine, alle va- 


nsano che possono fargli il pi 
no dono della pace eterna. Lo ae 
colgono con infinita amorevolezza, gli fi 
bere 
stata salutare dose di 
stricnina © cianuro di potassio, e quai 
quello è hell’e stecchito lo chiudono in 
una 


zios 


prelibato vino di sambuco ov'è 


rseni 


nea 


cassap: 


e gli pi 
fratello 


e troneggia nel salotto 


eparano degna sepoltura. Un loro 
tutti nota 
all’illustre personaggio 
una chiusa nel ca- 


a cui pazzia è va a 


«cavare, coerente 


che erede di esse 


nale di Panama, cioè una fossa nella ca 


na della casa, e il morto vi è sepolto 
con familiare ma ineccepibile rito. 
Non staremo a raccontarvi l’aggrovigliar- 
dell'intrico quando un nipote delle zi 
telle, unico non Ila famigli 
pre un cadavere nella cassay 
do sopravviei 


inca, e quan- 
altro nipote, e 
ninale, portandosi ap- 


e un ‘aso da 


nicomio € 


veri 


presso della dodicesima per- 
Nel secondo atto la 


crescendo turbino- 


ona che ha uccisa, 


ità raggiunge 
so, ma în più punti l'ingranaggio stride 
non gradevolmente perché s'affida a mo- 
vimenti troppo non sorretti da 
un dialogo sapido. Ma nel terzo atto la 


esteriori 


commedia si riprende e si © 
una varia: 
mente r 


clude con 


me felice: le du 


zitelle, final- 
zze, avvelenano con 
la consueta soavità il direttore del mani- 
comio © rle: sol 
e quindi tani 
loro pacifican 


conosei 


deve os al mondo 
anche luì, poverino 


gnoso del 


soccorso, 


La commedia, ripetiamo, ha divertito 


moltissimo. Per meri 


della regia 


di Ettore Giannini 


che ha creato l’atmo- 
sfera necessaria e ha i magi 
mente alla recitazione ritmo e toni ap- 
propriati. Una delle due vecchiette era 
Dina Galli, e potete figurarvi che del 
ziosa avvelenatrice sia venuta fuori, L” 


stral- 


presso 


tra 
era ‘Rina Morelli, che in ogni interpre 


tazione mette un segno stilistico incon- 
fondibile, e che s'è intonata alla Galli in 
un modo tale da comporre con lei una 
coppia che a molti-renderà per un pezzo 


sospettabile e te 
tud 


nibile l’affettuosa solle 
vetuste congiunte. Ec- 
cellenti interpreti sono stati Paolo Stop- 
pa, dall'infaticabile comicità, e il Pisu. 
Anche Olga V 


citato bene. 


ie delle loro 


li è il Barnabò hanno re- 


Non siamo sentire 


Alla prova, 
di Lonsdale che Ja 
candurra ha ri- 


esta commedi 
pagnia Melnati-Pol. 
preso con'fortuna all’Olimpia, perché quel. 
la stessa sera Laura Adani dava all’Odeon 
tana Christie 


© abbiamo voluto, per un 
ecc serupolo che comprenderete, 
riascoltare Ja voco di O°Nèill. Ma non ci 
ha incantati nemmeno questa volta. È dav- 
vero sorprendente, in questo scrittore che 
ha tutte Je apparenze del grande dram- 
maturgo ma non ne ha minimamente Ja 
la mancanza di quell'unit 
one € di stile che distingue i veri 
artisti. Anna Christie è un di 


sso di 


sostani d'i- 


spirazi 


ammone ve- 


a lieto fine, con 
tutto l’armame 


pito a dovere con 


tario del genere, dove le 
cene veramente belle, © mpio 
quella del giuramento di Anna nell'ultimo 
atto, finiscono col dare all'insieme una p 
tina dolciastra di melodramma romantico. 
Ma bisogna dire che se il dramma non è 
meno incantante è ap- 
parso nell’interpretazione di Laura Adani 
e dei suoi compagni. 


incantante, ancor 


GIUSEPPE LANZA 


Zanini - Natura morta. 


n Gigiotti Zanini si perpetu 


il tipo dell’artefì. 
nativo 


orta se Za 


Che im ni è di Trento, perif 


dell’ital ismo? Che importa se nella sua ossatora di 
gigante, nella sua testa a colossale pera sulla quale posa 
e si spande un mido di capelli erudi di sole, Zanini conti. 


nua l'aspetto di quei forti e fedeli goti che dalle Alpi 
calavano a ridar vigore alla debilitata Italia, nel tempo 
che gli ultimi augusti se ne stava ti © neghit- 
tosi a Ravenna? Una sola divinità è sopravvissuta alla 
morte degli dei: Gaia, Ja Terra. E la Terra, che ovanqu 
è forte, in Italia è fortissima e ogni cosa tr 
« cosa italiana ». Aggiungo questo, che più solle 
gli italiani della periferia ai caratteri della « cosa ita- 
liana », più vicini allo spirito e alla mente di questa più 
illustre fra le regioni del mondo. 


‘a. È una salda 
, che è tutto orizzontale e scorrente come 


La mente italiana è verticale e geometrie 
lusione. La vi 


fiume, passa e non la distrugge. Sono trenta secoli che 
anto 


olo dura. Qi 
VItalia ormai è sola 
ceduto alla orizzonta 
crede ancor: 


questo miri durerà ancora? Perché 


lire menti hanno tutte 
della vita, la sola Italia 
e e ferma, 


e fluidi 
una vita vertica 

Anche in questo iotti Zanini è profondamente 
liano. Architetto, egli non ha ceduto al razionalismo, ch 
è il passaggio dalla costruzione verticale alla costruzione 
orizzontale, ossia dall’architettura ispirata al concetto to- 
lemaico dell'universo, all'architettura ispirata al concetto 


Zanini - Natura morta. 


ZANINI 


PITTORE E ARCHITETTO 


copernicano. E le costruzioni di Zanini, erette ed orgo- 
gliose di questa loro verticalità, sono l’ultima « sfida al 
mpo » che l'uomo ha edificato quaggiù. Sono anche più 
adorne, più curate, più « soddisfatte » dei loro particolari, 
Ile loro linee a strapiombo, delle loro curve, delle loro 
incorniciature di porte e finestre; sono meglio « vestite ». 
E si capisce. Le fabbriche razionali, orizzontali e lunghe, 
convogli di case in fila, cori 
lasciarsi portar via dal tempo, non hanno « spe 


eternità »: le costruzioni di Zanini no, Je quali pensano 
ancora che l’uomo è mortale, ma la costruzione « eterna ». 
In pittura, il passaggio dal concetto tolemaico e verti- 


cale dell'universo al concetto copernicano e orizzontale, 
è segnato, © în maniera apparentissima, dall'impressiò! 
suoi derivati. Erette erano le pitture, « in p 
di », colme fino negli angoli più riposti di immagini ordi. 
nate e collocate a piramide. L'impressionismo rompe l’or- 
dine del quadro dipinto, lo svuota delle immagini; lo 
riempie di colorazioni vacue e disordinate. Pittore «ita- 
liano » € fedelissimo ai modelli, Gigiotti Zanini non ced 
all'impressionismo, siccome architetto non ha ceduto al ra- 
ionalismo. Le tele da lui dipinte sono colme di imma- 
n piedi », la sua opera 


i pittore s'ispira alla verti. 
calità © la canta, i suoi colori sono ancora quelli illustri 
« pensati » dalla grande pittura, e non i « parenti pove- 
ri» della tavolozza con cui gl’impressio 


isti hanno di- 
pinto alla meglio la natura colta è son petit lever. 


Zanisi - Crocifissione, 


La natura invita Zanini, ma « indirettamente ». E Za- 
nîni per parte sua ama profondamente la natura, ma a 
sieme la rispetta, Essa è tuttavia signora per lui, non 
cora donna. Egli la guarda, sì, ma attraverso un suo 
« schermo mentale »; att 
mente somiglia a quei fi 


verso qualche cosa che strana- 

quadrettatì che il pittore u 
per trasportare l’immagine del modello sulla imprimitu 
da dipingere. E i suoi pi 


n 
ggi, anche se rappresentano 
lidi deserti e deserti mari, © terre prive di ogni umani 
preordinato, il civile, il culto che die- 
nno gli spettacolosi paesaggi di Man- 
non selvatica, non libe 
impetuosi e sfrenati elementi, ma fermata in un metafisico 
ordine dalla mente e dalla volontà del pittore. 

Voi che guardate le pitture di Zanini, e scoprite il 
scino della loro « lirica follia », così profondamente ita- 
liana essa pure e tanto più impressionante 
brilla spaventosamente in mezz 


presenza, hannc 
tro le sacre storie È 
tegna. Natu 


20 all'ordine più rigoroso 
© alla più alta quiete, mirate assi 
tutto » la sapienza di queste pitture, la perfetta armonia 
dei toni, l'amore paziente della materi: 
saprete che in mezzo alle ma 
distrutta, le pitture di Gig 
riflessi di ciò che l'umanità civile chiar 
Grande pittura italiana. 


me, mirate « soprat- 


E soltanto allora 
rte în gran parte 
tti Zanini sono uno degli ul 


ie di u 


cora la 


ALBERTO SAVINIO 


L'archivio e uno degli ingressi dei palazzi del'centro contabile della Banca Commerciale Italiana, costruiti a Parma nel 1941 da Gigiotti Zanini, 


LEGGENDE 
DI OGNI TEMPO 


Seguendo l'uso invalso da qualche tem- 

po a questa parte di richiamare in for- 
me nuove miti e leggende antichi, Jean 
Cocteau allo tante sue esperienze ha vo- 
luto aggiungere quella della magia dello 
schermo, per dar corpo alle inquiete amo. 
roso ombre di Tristano e Isotta. Sugge- 
stiva e allettante esperienza, non solo per 
il gusto di superarne le implicite difficol- 
tà, er la lusinga di indurre il 
pubblico del cinematografo all’ammira; 
no e penetrazione di una sostanza poeti 
fra le più vive, È nato, così, il film 
L’immortale leggenda; © per giustificare 
gli occhi degli spettatori la libera traspd- 
sizione dell’antico amore di Tristano e 
Isotta in quello moderno di Fabrizio e 
N io di spettacolo, in un gra 
zioso cartiglio, Coctenu dice che le anti- 
che leggende si ripetono e che non è r 
so in cui qualcuno di noi è pro 
vicenda che ha l'esatta cor- 
rispondenza in un’altra lontana di secoli 
e giunta a noi attraverso i capolavori del- 
la poesia e dell’arte. Ciò è vero, ma non 
era necessario dir) Necessario era, in 
zio di lavoro, tener presente 
che far rivivere un'antica leggenda non 
significa far combaciare semplicisticamen- 
to episodi è persone di oggi con quelli di 
un tempo lontano, ma trovare à 
simiglianza tra gli elemen 
quella leggenda e di questa che 
sotto i nostri occhi. Giovani c 
morino delle cognate © vengano uccisi dai 
fratelli può darsi che ce ne siano anche 
oggi, come ci anche oggi, fan- 
lle © giovinetti cho si amino contro la 
ci tra loro; ma 
se si vuole ric dramma di Pao- 
lo © Francesca 0 di Giulietta © Romeo 
» nei personaggi di oggi si 
trasmetta Ja poesia di quelli antichi © che 
nell'artista di oggi ci sia la forza trasfî 
guratrice che arriso a quelli d'allora. Vo- 
gliamo dire, insomma, che l'immortalità 
non è tanto nella leggenda quanto nell 
poesia di cui la leggenda si è. circon- 
fusa. 


, ad in 


ro il 
gonista d'un 


vece, ad in 


le s'inna- 


volontà dei parem 


necessario 


in si tien conto di questa verità la 
trasposizione scade in un meccanico ri- 


corso di fatti cho si ripetono sotto altro 
clima ed altro secolo e nella presentazio- 
ne di personaggi che sono di oggi soltanto 
perché vestono secondo i dettami dell’ur- 
timo figurino, 


dato conoscere il sog- 
getto originale di Cocteau e non possia- 
mo quindi indirizzare a lui le nostre la- 
gnanze, ma nel film l'atmosfera lirica del- 
l'antico amore di Isotta e di Tristano, nel- 
l’alone del quale Wagner ascoltò indimen- 
ticabili accenti, manca irrimediabilmente. 
I personaggi sono approssimativamente 
quelli del Tristano e qualcuno, come ad 
esempio lo zio Mareo, porta anche lo ste 
so nome; c'è il filtro d'amore, c'è un an- 
stello con cuspidi e merli, la ge- 
losia, il tradimento, i dolci baci, le 1 
guide carezze e la morte degli amanti, 
ma non c'è il colpo di quell'ala che tra. 
sforma la cronaca in leggenda © la leg- 
genda in poesia. 

Non manca qualche bella scena come 
quella del convegno yicino alla fontana 
nella luce bianca del: plenilunio. fra un 
sordo gracidare di rane, o quella in cui 
Marco sorprende i due amanti e quel- 
l’alira finale dell'agonia di Patrizio con 
I rombo crescente del motosca- 
arrire della sciarpa bianca in 
cima all'albero maestro. Ma il contrappe- 
so delle scene d'un realismo di cronaca 
lente. Il genio del male tro- 
va persona in un nano ribrezzoso così che 
la ripugnanza che dovrebbe essere di na- 
tura morale, si tramuta in ripugnanza 
fisica. Tolto qualche rapido scorcio il 
astello non entra mai nell'economia 


Lico € 


del film come elemento lirico o dram 
matico. Troppo realistico l’ambiente del- 
la rimessa di automobili e troppo ame- 
ricana la Natalia che dovrebbe guarire Fa- 
brizio dal mal d'amore per l’altra Natalia. 
La discordanza 4ra elementi liri 
listici stride spessissimo e la loggen 
attinge mai quella bellezza ch'era lecito 
aspettarsi dalla fama dell'argomento e dal- 
la popolarità del soggettista. 

Jean Marais, nella parte di Fabri 
a gli attori, il più consapevole dell'entità 
lirica della sua parte. Il Murat non ha 
avuto mezzo di rivelarsi è ci è parso trop- 
po attento ai freni inibitori. Madeleine 
plange, con capellatura alla Garbo è 
magrezza un tantino di Jà del normale, 
ma con un personalissimo sincero © fa 
llesco sori un dato armonizza 
con l'antica Isotta, è in netta disarmonia 
con la presente protagonista. Facile è sta- 
la recitazione del vecchio maniaco col- 
ionista d'armive della maldicente signora 
Gertrude. Anche il nanerottolo non ha 
dovuto dura 


è, 


Te 


fatica per farsi odi 


ica 


rsone del film L'uomo 


favola è le 


L 
in grigio sono desunte da un romanzo di 
Eleonora Smith: © anche qui, come per 


L’immortale leggenda, sono stati trasferiti 
l romanzo nel film soltanto i fatti d'un 
romanticismo convenzionale e le persone 
d'un altrettanto caraiteri 
smo, Si assiste, così, alla lotta tra la bonti 
© l’ingenuità contro la malizia e la per- 
fidia, alla conversione per amore d'un av- 
venturiero e alle malefatte di un marchese 
cinico © disdegnoso, sprezzatore senza ra 
gione della bellezza e della soavità della 
moglie, difensore, anche plebescamente a 
pugni, non della nobiltà del suo nome, 
ma dell'uso della prepotenza che tale 
nobiltà gli concede. Cose tutte vecchie, 
le abbiamo sentite altrove, ma 


Sui passaggi obbligati del- 
a trama gli attori si muovono come su 
binari e la recitazione non raggiunge mai 
gli effetti voluti, intesa più che ad indi- 
viduare e ad approfondire i sentimenti, 
alla maniera teatrale di esprimerli. Tra 


Ingrid Bergman, che qui appare nel film Le campane di £ 
statua d’oro”, il premio dell'Accademia di scienze e arti di Hollyivood, 


a vincere la 


fughe e zuffo © perfidie è tradimenti non 
c'è un solo momento di profonda emozio- 
ne. La regia esperta ci conduce nel mon- 
do inglese mezzo Ottocento ben disegnato 
© corretto. Centi ambienti nobileschi sono 
prodotti con un agile gusto decorativo. 
Fra gli attori soltanto Margaret Lockwood 
i è apparsa segnata d’una decisa perso- 
nalità; gli altri sono presi bi 
mano dal regista Leslie Arliss. 


avamente per 


Le avventure che il regista John Cro 
wel ha fatto vivere a Tirone Power nel 
film 4! figlio della Furia han ato 
ogni rischio, ma non quello di soleare ii 
procelloso pelago dell’originalità. Di po- 
derose memorabili cazzottature accompa- 
gnate dallo scheggiarsi e ammaccarsi d 
setti nasali, zigomi 6 ganasce e dal volo 
di tavoli, ninnoli, specchiere © vasellami 
preziosi il cinematografo può mostrare 
e nutrito. collezioni; come può 
sotterranei alle logge, il 
» del Parl: on le 
riprodu esa 

© angiporti, castelli © catape 
della deco- 


tor 


zzare, di 
palazzo londi 


fotografi 
tezza pori 
chie, ladys, lords e baronet 
rativa Inghilterra primo ottocento. Ma 
tant'è; il pubblico non ne è ancora sazio 
e Cromwel, che lo sa, si è messo a far 
bella copia di tante risapute cose con 
elta mano e deciso colpo d'occhio, così 
da poterle ripresentare lucide e fresche 
come muove. Per compir l’opera, poi, vi 
ha legal vventura marinara, con 
anche vele gonfie di prosperoso vento, 
cque ammansite, guizzi abbrividenti « 
pescicani © salti bellissimi di delfini. Per 
ultimo ha portal giolino e tavolozz 
i tropici o ai mari del sud 

pisce bene — e ha fatto nas 
eneri di primitivismo, pesche miracolo- 
se di perle in conche d’acqua chiara, 
danze è banchetti d’indigeni, nostalgie, 
ansie di ritorno, ece. ecc. Va bene che 
tutto ciò è stato visto nell’Uragano di 
Ford. Ma che importa? Se era bello în 
quel film può essere bello anche in que- 
sto, no? 


non sì ca- 


è amo: 


VINCENZO GUARNACCIA 


Maria, sembra destinata 


1 70 ANNI DI 


LINA SCHWARZ 


1 20 corrente Lina Schwarz ha compiuto 

il decimo settennio della sua vita ope- 
rosa, ad Arcisate (Varese), in vista di quei 
monti della Svizzera che, negli anni fo- 
schi della persecuzione, l'hanno accolta e 
vegliata, esul 

Chi non ricorda con riconoscenza î suoi 
versi, elaborati fino all'ultima semplicità 
che, sul-piano dell’arte, è spontaneità rag- 
esi nell'infanzia, e trasmessi 
ai propri figli? Il suo nome è legato a 
raccolte famose, come I/ libro dei bimbi, 


Ancora... e poi basta!, ma — quel ch'è più 
significativo, — da certe poesie si è anche 
staccato, di modo che sue filastrocche, tra 


cui a Stella stellina, Ja notte s'avvicina, 
ecc. », vanno ormai anonime nei libri per 
‘a in bocca, divenute 


le scuole e via di boc 
epos, fra il popolo. 


Però, Lina Schwarz, comunemente nota 
come poetessa per i bimbi, non-è tutta 
qui. Qui è solo la sua giovinezza, già pen- 
sosa del problema sociale, già prodiga di 
sè, della sua innata bontà, nell'assistenza 
al prossimo diseredato 0 sofferente. Se 
non che l’azione, anche instancabile, che 
cosa è mai di fronte al dilagare dei di- 
sagi economici e morali? Una goccia nel 
mare, sempre di nuovo minaccioso. Oecor. 
reva, a Lina Schwarz, la forza di un pen- 
siero che contenesse in sè la soluzione giu. 
sta del problema; chè ogni crisi, prima che 
nel materiale, ha da essere risolta nel 
campo dello spirito. La Schwarz trovò que. 
sto pensiero in Rudolf Steiner, ne accolse 
l’ammaestramento: e il resto della sua bio- 
grafia è un apostolato offerto, con la tra- 
duzione di numerosissime opere, con la 
guida multilustre di un gruppo milanese 
di studi steineriani, a quest’eroe solare 
della conosce: 


Nel rogo della conoscenza, e di uno stre. 
nuo lavoro su se stessa, ella ha bruciato 
via via le scorie della personalità istintiva. 
La sua bontà innata è natà a nuovo, come 
la Fenice dalle ceneri, su un gradino su- 
periore. « Stirb_ und werde!» potrebbe 
essere îl motto goethiano di questa sua 
trasformazione. Molto ella ha dato, a chi 
sa &a chi non sa di aver molto ricevuto 
ai bimbi, attraverso Tarte: agli adulti 
(spesso bimbi a loro volta), col consiglio 
saggio, con la mano soccorrevole; all’at- 
mosfera occulta infi non è già un 
paradosso: î pensieri di verità cristiana 
la rigenerano allo stesso modo come le 
piante ossigenano l’aria. 

Ora, se l’aggravata sordità sembra che 
escluda Lina Schwarz dal mondo, l'amore 
ve la ricongiunge: il suo amore per l’umi 
e quello, di chi abbia avuto la ven- 
di conoscerla, per lei, 


RINALDO KUFFERLE 


Il Palazzo Comunale, del 1447, visto dalla Loggia. Complesso vivamente pittoresco cui danno vita le ali turriformi, ta merlatiira ghibellina, la colorita disposizione degli stemmi. 


LUCI D'ARTE A CAPODISTRIA 


Ts coltura © l'arto della penisola istria- 

na, diffuse con pregevoli segni per rutti 
i secoli della sua vita veneta fino în remoti 
paesi dell'interno, trova in Capodistria 
la sua espressione più varia e più viva. 
Nella piccola città — in cui nacquero e 
operarono umanisti quali P. P. Vergerio, 
letterati come Gerolamo Muzio, studiosi 
come Gian Rinaldo: Carli, espressioni di 
una vivace attività di studi durata fino al- 
l’alba del nostro secolo — s'anima tutta 
una grazia di veneto forme e di veneti 
colori nelle architetture, nelle seulure, 
nelle tele. Si spiega subito agli occhi riella 
larga piazza del Duomo, fra la Loggia, il 
Pretorio, il campanile e la bassa facciata 
della chiesa, si raccoglie nel Brolo fra la 
fronte del Fontego e là chiesetta di San 
Giacomo, si commienta per le vie è per 
le calli in occhieggianti finestre trilobe, 
i colora nel Museo e nella chiesa di San- 
t'Anna, dove vivono molti fra i nomi più 
cari della pittura veneziana. 

Ma chi attento ricerchi i valori d’arte 
di Capodistria non deve accontentarsi del- 
le cose maggiori, che ricevono in raccolta 
sula ospitale il visitatore sulla bella piaz- 
za. Più discoste, meno note, alcune archi- 
tetture di notevole pregio risulgono alla 
prima epoca della fedeltà a Venezia: una 
casa romanica, due edifici sacri a pianta 
centrale, una chiesa francescana. 

I due edifici accentrati, uno prossimo 
al Seminario, uno a lato del Duomo, sono 
ambedue della metà del ‘200 e accanto al- 
la cappella eptagonale di Rovigno, con- 
tinuano la tradizione di edifici a pianta 
centrale, che in Istria ha radice romana. 

L'edificio presso il Duomo è il Batti- 
stero: il gran vano illuminato da lunghe 
finestre, il protiro a cuffia pensile, le lie- 
vi lesene, che partiscona il cilindro ester- 
namente © terminano în alto nel lombar- 
do giro d’archetti, ne sono i valori più 
vivi, documento di un'architettura rara- 
mente superstite nella regione, almeno in 
opere di un certo rilievo. Nascosta fra le 
‘ase e sconsacrata è la chiesa di San Fran- 
nobile di linee nella grande nave 
in pietra polita, simile alla contemporanea 
chiesa di Pola, sorta agli albori del 7300. 

Con uguale compiaciuta sensibilità en- 
tra in Istria il gotico di Venezia, Nell’epo- 
ca della sua dedizione alla Serenissima le 
forme ogivali qui continuano in tenace tra- 
dizione artigiana negli edifici pubblici e 
nelle più modeste case private. 

Ogivale è il palazzo del Podestà, del 
1447, che alla fine del secolo si fuse con 
quello del Capitano di forme Rinascimento 
e costituì l’attuale Palazzo Pretorio. Sì creò 
allora un complesso vivamente pittoresco, 
cui danno vita le ali turriformi, la merla- 
tura ghibellina, la colorita disposizione 
degli stemmi e dei busti nelle nicchie che 


cesco, 


continuano i ritmi della tetrafora, Ja stes- 
sa piacevole assimetria. 
Accanto al Duomo chiude la piazza, 


avanti il Palazzo, Ja Loggia. Di estrema 
limpidezza © di pieno respiro eleva un- 
dici acuti archi ogivali su agili colonne: 
è opera di Nicolò da Pirano e di Tomaso 
da Venezia, che la costruirono nel 1463. 
Soffocata un poco, incorporandola in un 
edificio alla fino del ‘600, è la più bella 
(Loggia veneta dell'Istria, che tante ne 
conserva nelle sue cittadine, quale quella 
lombardesca di Sanvincenti, che per ele- 
ganza le sta subito accanto. 

Ai piedi della totre massiccia, aperta 
lievemente in alto dalle feritoie della 
cella ‘e coronata da una cuspide come la 
torre d’Aquileia, si stende umile e aggra- 
ziata la fronte del Duomo, tutta di pietra 
polita. Essa è vivo documento del mu- 
tare del gusto nel breve periodo di mezzo 
secolo: nel'piano inferiore tre grandi ar- 
cate cieche ogivali girano con ghiera sot- 
le su folti capitelli, che s'aprono su 
micolonne reggenti eleganti tabernacoli con 
le immagini degli Evangelisti. L'arcata 
centrale accoglie il portale, il cui arco in- 
flesso ha minute sagome che sanno di ra- 
vennate. La forma di questa parte della 
facciata, e specialmente le piccole scultu- 
re dei tabernacoli, l’attribiliscono all’am- 
biente dei Bon o, per alcuni, precisamen- 
te a Domenico da Capodistria, e la sua 
costruzione sembra sia avvenuta alla metà 
del "400. 

Sulla più solida base delle tre arcate + 


stende una pacata parete parlita da quat- 
tro lesene scanalate, forata da un grande 
culo e chiusa da. una semplice trabea- 
zione: essa ha le agili linee del Rinasci- 
mento che i Lombardi avevano diffuso 
nel Veneto recando anche in Istria, ‘in 
portali scolpiti; in' altari, in sepoleri le 
nuove eleganze. 

L'interno del Duomo non ha aspetti di 
particolare interesse, ma il- grande vaso 
delle tre navate erette con semplicissime 
linee, nella prima metà del *700 dall’ar- 
chitetto veneziano Giorgio Massari, apre 
chiarità di spazi attorno ai begli altari 
marmorei, illuminati dalle grandi tele dei 
Carpaccio. Di Vittore specialmente, che 
a lungo abitò a Capodistria e lasciò qui 
alcune delle sue opere più significative, 
quali la pala con la dolce Vergine fra 
Rocco, Sebastimo ed altri santi che 
è la prima dipinta qui, nel 1516. Un:tem- 
po era accolta in una edicola lombardesca, 
più elegante di quella di Pirano, tuttora 
integra, di cui restano elementi negli sti- 
piti delle porte della chiesa. Pure di Vit- 


tore è la superstite delle due portelle d’or- 
gano — che, chiuse, rappresentavano la 
Strage degli Innocenti, e, aperte, una la 


Presentazione al tempio, l’altra forse, la 
Nati 


ità — e infine 
caria e Geremia. 

Avori, miniature, eleganti oreficerie di 
raffinati bulinatori accoglie il tesoro del- 
la Basilica, come quell’ostensorio e quel 
calice dorati, usciti dalla stessa mano alla 
fine del 7400, che sono senz'altro la cosa 


due possenti profeti 


La Loggia costruita da Nicolò da Pirano e da Tomaso di Venezia, la più bella dell'Istria. 


più bella del genere che abbia la ces 
e quel corale miniato da Naza: da Giu- 
stinopoli (nome dotto della città) nel gu- 
sto elegante della corrente internazionale 
del primo ‘400. 

Un altro altare di Capodistria sorride 
per luce e. colori veneziani: Cima da Co- 
neg la chiesa di Sant Anna ha la- 
sciato una delle ulti sue opere nella 
grazia gentile del polittico che Vittorino 
da Feltre accolse nel 1513 in una nitida 
cornice - d’oro. 

Ma altri Carpaccio, altre opere di pre- 
gio, 0 solo d'interesse, di Alvise Vivarini 
(una dolce Madonna), di Giovanni Bellini 
e di altri, testimoniano l'intensa vita della 
città nell'età più felice della sua storia. 
Accolto nel severo palazzo Tacco, sede del 
Museo, costituiscoro la più ricca colle- 
zione di pittura veneziana dell'Istria 
tera, ‘che pur nelle sue chieso ha così fre- 
quenti segni della grande scuola in tutti 
i tempi. 

Il Palazzo Tacco, dalla nobile fronte 
cinquecentesca dei primi del sec. XVII, 
ha la classica impronta dei palazzotti ve- 
neti, col grande portego al primo piano, 
aperto per quattro lunghe finestre sul pog- 
giola; esso si può porre aceanto al' più 
to palazzo dei Gravisi Barbabianca, an- 
h'esso di forme mobili, se pur più mo- 
deste rispetto al fasto solido e garbato 
del palazzo Besenghi di Isola, che è certo 
il più bell’edificio privato dell'Istria in 
questa età, in cui Ja tradizione di cultura 
© di vita pubblica delle famiglie nobili 
istriane, © capodistriane specialmente, do- 
nò maestà di forme alla più modesta archi- 
tettura civile ogivale. Un segno di questa 
continuata sapiente agiatezza è anche nel 
la campagna di Capodistria a San Tomà, 
dove gli stessi Gravisi Barbabianca ere 
sero nella metà del *700 una bella villi 
collegata alla tradizione signorile del: Ve- 
neto, che fu distrutta spietatamente dai 
tedeschi or è poco, 

Ricordata la nitida fronte del Fontego 
della fine del ‘400, la caratteristica chie- 
setta di S. Giacomo dall’acuto ' campahi- 
letto pensile e l'originale: Fontana del 
Ponte del 1666, che ripete nell'arco di 
ponte l’emblema della nota famiglia ven 
ziana che dette a Capodistria un Podestà, 
un segno d’arte ancora presentava Capo- 
distria avanti al suo bero mare: il severo 
monumento eretto da Attilio Selva a ce- 
lebrare la gloria di Nazario Sauro. Ma le 
forme bronzee dell’arcaica Vittoria, il fie- 
ro Marinaio, il composto gruppo di Sauro 
© della Madre, divelti e dispersi dall’in- 
vasore tedesco, attendono che pietose mani, 
legato alla tradizione della Patria, libere 
da ogni prepotenza, lo alzino ancora sul 
mare nume ed augurio. 

MARIO MIRABELLA ROBERTI 


ano ni 


in- 


va 


GUIDO TALLON. 
DE ROCCHI 
CESETTI G 


mido Tallone, pittore di ritratti, si pre- 

senta per la seconda volta nel. giro;di 
due anni, a Milano, con una serie di p: 
saggi è di nature morte, Pittore di belle 
donne, sembra voler rinnegare quelli che 
possono sembrare gli abituali motivi della 
sua ispirazione, i bei volti dai toni di 
gardonia è d'ocra morbidi, le labbra fio- 
rite di lacca, le pupille mescolate di pol- 
vere d'oro è di polvere di perle. Sì fer- 
ma davanti ai canali di Vene2ia, davanti 
allò pletrò bianche & nerè del « sottopor- 
teghi », davanti alla laguna gonfiata da un 
soffio di vento d'argento, 0 in mezzo a 
un bosco, © nel labirinto dei grigi e dei 
verdi di una serra, o davanti a'una men: 
sola su cui è gtato deposto un lume a 
petrolio, © innanzì ad un attuccapanni sul 
quale è attaccato un soprabito nero e un 
cappello nero. Come per una scommessa, 
nella penultima mostra èspose una natura 
morta con un mazzo di pipe, e una volta 
vedemmo nel suo studio di via Rugabella 
— distrutto dalle bombe, assieme al pal- 
lido e silenzioso giardino che gli faceva 
da sfondo — una natura morta che, se mi 
ricordo -bene, rappresentava semplicemen- 
te un gruppo di valigie di tuoio, compre- 
sa una di quelle costosissime custodie 


da fucili che io — non cacciatore ma, 
caro Tallone, abbattitore di leopardi per 
difesa personale — «credo ogni ‘autentico 


cacciatore respingerebbe con un sorriso. 
Non credo che Tallone dipinga ciuffi 
di pipe, cappelli a cencio, valigie, mazzi di 
carte per ima reazione, 0 per dimostrare 
a qualcuno ch'egli può fare a meno, per 
sbalordire il pubblico, del facile interme- 
diario del modello femminile o dell'as- 
somiglianza con-la persona da cui ha di- 
pinto il ritratto. Un temperamento come 
quello di Tallone è contrario, penso, alla 
polemica, e non ha bisogno, del resto, dì 
dover difendere i suoi successi con la di- 
mostrazione che, se vuole, può far del- 
Paltro, e che anche lui ha una emozione 
innanzi a un puro gioco e accordo di toni 
offerto dai soggetti meno evidentemente 
piacevoli, Accusato, con ogni probabilità, 
di essere un acrobata della pittura salot- 
tiera, una spe di erede, più che di suo 
padre, di certe galanterie di Boldini, credo 
egli si renda conto che il suo virtuo- 
sismo non glie lo ‘perdonerebbe nessuno 
dî quelli che considerano l’abilità e il me. 
stiere consumatissimo come un difetto, an- 
che se, per esempio, egli dipingesse in 
una natura morta non uno solo, ma dieci 
cappelli neri a cencio, uno addosso all’al- 
tro. Ritrattista di belle donne, non gli 
fu perdonato di esserlo nemmeno quando 
dipinse ritratti di uomini decisamente 
brutti, opachi, qualche volta anche tri- 
viali, che sudavano benessere, burbanza e 
autorità, e fece opera pittorica ottima €, 
senza che i suoi modelli se ne accorges: 
sero, interpretazione morale persino cru- 
dele. Ritrattista di belle donne, anche 
quando dipinse — e fece una delle sue 
opere più vigorose, drammatica e bale- 
nante —.il ritratto. di un mendicante, 
portato a posare sotto la neve del suo 
giardinetto di via Rugabella. 

Fedele invece a se stesso, anche (uai 
do costringe la tavolozza ai grigi e verdi 
di un canale veneziano, al bianco e al 
celeste di una laguna, alle ocre di una 
natura morta accordata in un tono solo. 
Ho detto « costringe », e probabilmente ho 
usato un verbo sbagliato, perché questo 
Tallone che dipinge paesaggi è nature 
morte non è il Sant'Antonio del deserto 
che respinge la tentazione delle belle da- 
me, gareggiando con le sfumature delle 
loro ciprie e coi riflessi dei loro sguardi. 
Mi pare, anzi, che questa, se mai, non sia 
costrizione, ma piuttosto un maggiore ab- 
bandono a un piacere più libero, più acuto 
e più sottile, in un colloquio più indipen- 
dente che, addirittura, si fa talvolta so- 
lamente monologo. 

Il pittore di belle donne, han detto. 
non potèva fermarsi se non a dipingere 


la più bella città del mondo: egli è l'in- 
terprete delle maliarde, di carne e d'ossa, 
o di pietra © d'acque. Ma la sua Venezia 
è Ia facilmente gloriosa di marmi; 
lo, Egli ha dipinto gli spigoli di 
Venezia e; vorrei quasi dire, gli spettri di 
certe pietre, o, nel quadro dei Mulini, Ja 
drammatica sagoma di una Venezia che sta 
di trezzo fra il Cremlino e Manhattan, 
Il suo impressionismo arriva, in certi mo. 
menti, alla stenografia: vuol battete ‘in 
velocità il radere delle ali d’una rondine 
sull'acqua, è c'è rischio che la suggestione 
dell'istantanea lo porti ad ascoltare, tal- 
volta, suggerimenti che lusingano sola- 
mete la sua bravura, © lo: porti a mano- 
vrare largo anche quando potrebbe con: 
tenersi, lo inciti ad abbattere l'avversario 
a sciabolate quando gli basterebbe muo- 
vere un dito, con un colpetto di lotta 
giapponese. Anche questa pittura ha i 


DREI 


suoi rischi, quelli dell'esuberanza, per 
esempio, o quelli dell’oratoria che si so» 
aliene con un eccesso di mimica, Ma 
quando il discorso di Tallone è fermato 
a tempo, come per esempio, in un certo 
paesaggio di neve, © in quel tale pano» 
rama lagunare dei inulini, 0 in un rosso 
canale veneziano, 0 in un boschetto d’oro 
attorno a uno stagno, © in alcune nature 


morte — quelle del cappello nero, per 
esempio — allora il suo è un discorso che 


si può lasciarselo ripetere, dalle pareti, 
quante volte egli vuole, purchè Ja velo 
cità non ha escluso la profondità, e Ja 
leggerezza non ha escluso l'incisività. 


le] 
Da Tallone, in via del Gesù, a De Roe 


chi, alla Galleria Santo Spirito: dall'ar- 
dente eloquenza al pittore ‘che sembra 


Fuancesco De RoecHi - Profilo di giovanetta, 


è 


abbia seritto ancora sul grembiulino: 
«Non baciatemi ». Eppure, guarda chi 
enerezza nel riferircì l'estasi che qualche 
ielo intriso di rosa, l’umidore di certe 
strade dopo un pomeriggio di pioggia, il 
vibrare: dei colori di un orto, la letizia 
del verdeggiare di una valle; guarda che 
attento amore trepido in certo sommesso 
variare di carezze attorno a una natura 
rta avvolta di luce pacata, o nel parlare 
i un muro bianco, 0 di un cancello rosso, 
0 di una Venezia intenerita d'amore per 
l'incontro di tono di perla, di grigio. di 
rosa. Il discorso di De Rocchi si svolge 
quasi tutto su questi tonì di rosa, che furo» 
no storici anche in Utrillo, e si avvicina a 
certi toni di verdi e di rossi che sono 
carî a Tosi: ma quel suo rosa e quel suo 
verde sono posseduti, ormai, con la gioia 
di una conquista faticata © lungamente 
agognata. La sua pasta è ricca, tanto più 
guanto scarno, e talvolta probabilmente 
©bbediente a schemi di un pri 
culturale, è il disegno. Questa pen 
carica mella sua castità intensissimi 
riflessi, accosta tono a tono obbedendo a 
ismo sommesso © tremulo ma non 


Quando narra una figura, ci lascia: più 
dubbiosi, perché la sua meraviglia attonita 
nel comporre miracoli di volti ci può sem- 
brare ancora una replica di toni colturali, 
perché pochi pittori, penso, debbono es: 
ser più allenati alla polemica di questo 
De Rocchi che viene avanti portando co- 
me uno scudo una sua tavolozza apparen- 
temente gracile ed elementare. Egli è, in 
ogni modo, se riguardiamo al suo cam- 
mino di questi ultimì quindici anni, di 
quelli che ogni giorno aggiungono qualco- 
sa al loro patrimonio. La vita di un pit 
tore, în questi tempì în cui in ogni qua- 
dro si dovrebbe dichiarare una adesione. 
per la vita © per la morte, a un determi- 
nato partito, e tutti.tendono al' totalitari. 
smo, non è facile. È probabile che, come 
le massaie francesi, De Rocchi si trovi in 
fondo ‘alla calza di lana, dopo tante tem- 
pesto polemiche, la monetina d’oro d'una 
sua parola nitida, dal bel suono. 


las] 


.Cesetti, il pittore buttero, il domatore 
di torel i, di quei tali torelli dagli occhi 
melanconici, un po’, dicono i maligni, da 
commendatori, e un po” da pittura per- 
siana 0 da gavolette di ex-voto, Cesetti, 
pittore dell'idillio di quella matemma tra 
Viterbo, Tuscania e Civitavecchia che ha 
in Vincenzo Cardarelli il suo poeta, ha 
portato una trentina di tele alla Galle 
del Naviglio. È stanco, forse, di essere il 
protagonista del «caso Cesetti », abban-” 
dona quella che, ad esser ripetuta, potreb- 
be diventare una cifra dalla facile sugge- 
stione — sui valori di quel: suo mondo 
siamo tutti d'accordo — e, soprattutto, 
parla adesso dei paesaggi deì suoî paesi, 
di quelle sue terre ondulate dove l’antico 
fondo marino è appena colorato per un 
incontro di tonî, tra atmosfere, prati e 
case che appaiono lontane. La vena 
setti, come lo fu nelle sue fiere di cavalli 
e di vaccine, fra glì stecconati della doma 
© le fattorie odorose di fienagioni, è una 
vena di aedo rutale, di cantastorie che non 
ha gno di riandare tra i Paladini per 
ritrovare non so quale accento ariostesco 
fra ì suoi panorami e i suoi buoi. Aedo 
rurale, italiano di buona e antica concia, 
strapaesano non per malizia, non lo indur- 
rete mai a tradire la sua fede in un mito 
e addirittura in una mitologia paesana. Mi 
piacerebbe, se ai pittori un uomo di pen- 
na potesse dar consigli. vederlo dipingere 
numi e sibille di quel Lazio che divinizzò 
pastori e profetesse da forra e da dirupo, 
e che più tardì vestì col peplo ellenico 
gli dei aborigeni, senza riuscir però a 
nenticare che i mumi s’eran nutritf di 
pesorino e che le dee avevano munto i 
lunghi capezzoli delle capre, Rammento, 
Cesetti, certi silenziosi paesi, certe col. 
line dove il crepuscolo sta, pensoso e pe- 
renne, Qui c'è, fra le tante tele che ci por- 
tano alla sua terra antica con valori evo- 
catori antichi, una strada di campagna, 
verso sera, da cui puoi attendere che | 
fauni vengano avanti col piede foreuto, 
È, forse, letteratura che ci mettiamo noi? 
È una piccola tela îndicatrice di un nuovo 
orientamento, o, meglio, di uno sviluppo, 
pur nella liîiea di quella fedeltà che in 
Cesetti ci è sempre piaciuta. 


ORIO VERGANI 


La sagra ’artigianago rurale valdostano riservata esclusivamente all'esposizione e allo smercio dei più eterogenei 
lavori in legno, fabbricati desi montanari durante le lunghe veglie invernali, si è svolta anche quest'anno la vigilia 
della festa patronale di Sant'Orso. Una eccezionale folla di acquirenti si riversata nelle immediate adiacenze 
delle Porte Pretoriane nel Borgo Sant'Orso, in un suggestivo scenario di archi romani, dov'è il centro della fiera. 


LA FIERA DI SANT’ORSO 


Bisogna risalire all'Alto Medioevo per trovare le origini di questa manifestazione. Niente è mutato da allora. 
più impensate trovate del genio inventivo dell'artigianato alpigiano vi trovano posto. Ciotole e mestoli di legno 
sono fra gli oggetti jvù rustici; ma vi sono anche pezzi ” artistici” come questa testa di Cristo in legno dipinto. 


on soltanto il pezzo artistico ma anche oggetti di pra- 
ca ufilità, come, ad esempio, questi pittoreschi 
sabot”, sono prodotti dall’alpigiano con i m 
rudimentali e col legno che tro 


Ma il reparto che la folla dei compratori predilige è quello ove figurano nella più eter. nità le crea- Per la gioia dei bambini, vi sono i giocattoli scolpiti 
zioni artistiche degli intagliatori: gruppi e scenette ispirati dal folklore locale, stambecchi e santi e ma- a tutto tondo e in rilievo: galli, cani, pastori, ctciai, 
donne, piatti con ornamenti floreali, e classiche coppe monumentali variamente scolpite con attributi bacchici, chia- slitte 

mate ” grolle ” dlal mitico graal, che evocano l’antico rito delle bevute conviviali tuttora in uso nella Valle d'Aosta, 


I soci del circolo Aldenham Hunt di Londra riprendono la tradizionale battuta di 
caccia alla vol; una tenuta che durante la gue: era stata coltivata a cereali. 


un desolato ammasso di 
nile sospeso a mezz'aria. 


UOMINI E COSE DEL GIORNO 


Churchill e Truman alla partenza da i per Fulton, nel Missouri, dove l'e 
«premier» ha pronunciato scorso che esso a rumore la stampa internazionale. 


Don Riecardo ra Schreiber, nuovo ministro del Perù presso il Governo di Rom 
e Lauchlin Currie, presidente del Comitato statunitense per gli affari italo-amerie 


Fausto Coppi, il giovane corridore della Bianchi, ha vinto da grande camp'oné la 


n 5; ‘hi attualmente in Italia hanno parteci; 
Milano-San Remo giungendo al traguardo con quattordici minuti di vantaggi 


o al festival artistico organiz. 
zato dal Comando alleato a Roma, Ecco il balletto c 


ha vinto il primo premi 


NOTIZIARIO 


Vaticano 


+ L'ultimo fascicolo degli « Acta Apostolicae 
inunciata Costituzione Apo 
de vacante e la «lezione del 
Pontifice », che porta alcune modifiche alla 


Sedis » contiene 


stolica sulla 


35 dicembre 


Costituzione emanata da Pi 
a di duc parti: una sulla 
ite, composta di cinque capitoli, € 


una sulla elezione del Pontefice, compesta di 
Essa stabilisce che le Congrega- 
erali Cardinalizie du 

po tenute sctto la presidenza del 
Cardinale Decano © del Sotto Decano nel Pa- 
lazzo Vaticano o in altra sede ritenuta più 
opportuna. Stabilisce inoltre che la Direzione 
e il governo dello Stuto della del Vati- 
cano spettano al Sacro Collegio, e conferma il 


pte la Sede 


disposto di Pio XI stabilendo che i cardinali 
presenti in Roma devono aspettare gli assenti 
per quindici giorni dalla morte d‘1 Pontefice 

anche per di- 
ciotto giorni. Monsignor Maestro di Cam:ra 
diver 
speciale sancisce il divieto assoluto di intro- 
duzione nel Concluve di api 
ici, di microfoni, radio e di macchine 
fotografiche e cinematografiche. U 


tale attesa può essere prorogata 


la Governatore del Conclave. Un articolo 


recchi telegrafici 


e tel 
innova: 


zione sostanziale è quella che riguarda Ja 
scheda di votazione, che viene sen 
massimo, Consta di un rettangolo con du 
ghe e la scritta: « Eligo în summum pontifi- 
cem Riv. D. meum D, Card... », La scheda 


AMARETTO 
VAGO 
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cata al 


prevenire 
l’insidia 


Md YLIOII9ANA 


ANNIENTA LE TARME 
E LE LORO UOVA 


ENTE PROFILATTICO ITALIANO 


V 


itta, viene piegata în due, nel senso oriz- 
rontale e quindi portata dai singoli cardinali 
al calice che raccoglie ì voti. Seno abrogat 


le disposizioni circa il nome dell'elettore, il 
motto e i sigilli, Queste modalità dovevano ga- 
, in caso di elezione con il numero 


terzi necessari, che un cardi. 


nale non dato il nome a se sttsso. Ora 
si stabilisce che non occorrono più i due terzi, 
ma i due terzi più uno. Un apposito articclo 


fa obbligo a ciascun cardinale — p:r assicu- 


rare il {o — di unire alle schede che do- 


no essere bruciati, tutti gli appunti 0 


i inerenti ai risultati dei singeli sorutini, 


+ L'indomani del solenne pontificale armeno 
, il Papa ha ricevuto in 


diverse parti d'Italia, ai quali ha rivolto un 


ituoso discorso, Dopo avere espresso Ja sua 


Idisfazione per poter dare loro il benvenuto, 
ha detto che nel ercare cardinale il Pat 
di Cilicia e nel designarlo per la celebr 


della Sistina, oltre che premiare le virtù e la 
fedeltà dell'eletto, ha vcluto nel tempo stesso 
coronare con una solenne manifestazione le 
prove di sollecitudine e di amore che, fin dai 


più antichi tempi del ‘cristianesimo, la catte 


li Iietro non ha cessato mai, 1 
di all'Armeni 
polo. « Noi pos 


corso 


€ al suo po 


o ben dire che codesta no- 


bilissima Nizione nelle avversità e nelle tri. 


bolazioni, ha sempre avuto nel 


‘ontificatò 


romano il suo difensore e il suo avvocato ». Ha 


quindi lodato il coraggio nella. professione e 


ROTOLINI per Mont. sotto-vetro 


È un film Lux-Castrignano 
diretto da LUIGI ZAMPA 
con VALENTINA CORTESE 
ANDREA CHECCHI - LEO 


DALE - PAOLO STOPPA 
ADOLFO CELI - ELLI PARVO 


presentato dalla Lux-Film 


VI 


nella difesa della fede della Nazione arme) 
in tempi di tanto turi 

ni stiano fermi nella fede 
tte le verità 
insegna, a tutti i mi- 


e ha racccmandato, 
mento, che gli arr 

inalterabile, a 
rivelate gie la Chies: 
stri della grazia di cui è dispensiera, 


visita a Roma, il rabbino 
ttor Hertzog ha fatto 
al Papa al quale ha espresso i w 
menti di viva gratitudine per tutto quello ch 
Pio XII ha fatto a beneficio degli ebr 
rante la guerra. Ed egli ha inoltre informato 
îl Papa di una criazione di orfanotrofi 1 


te la su 
ore di Palestina 


quali dovrebbero. essere accolti 600,000 fa 


ciulti ebrei, 


Letteratura 


+ 
I Rothschikt di Ignazio Balla, libro di sem 
umana, attraente € dilettevo 
fami 


apparso per i tipi dell'editore Garzanti 
plice veri 
cui è narrata Ja storia di una delle 
più potenti del mondo, 
trascendenti e le intere 
tra che 
famosi banchieri di Francoforte hanno avuto 
gran. parte, fin 
0 impesti 


Ripudiate le 

fantasie, 1" 
dim anche nella favolosa fortuna dei 
ri morali 
del mondo, 


all'origine 
alla fi 


che si 
+ Questo Diario di Claretta Petacci (Il mio 
Editori Milano), fra 
più o meno immaginarie, pubblicate in 


diario Associati tante 
netizi 
questi ultimi tempi, fra tanti documenti apo- 
> di dubbia verità, rappresenta una do 


discutibile 


crifi 
cumentazione di vita di utenti. 
Il volume conti riprodotta, anche l'ul. 
tima lettera che Claretta  Petacci scrisse. da 
Milano, prima di partire per Dongo, a una 


sua amica. . 
+ Nella Collezione Mondadori dello. « Spec 
chio » è uscito il nuovo libro di Carlo Berna 
ri: Tre cast sospetti, che fu sospeso 

tore dopo i fatti dell'8. settembre 

stesso dei tre 
Il sospetto pelitico gra 
storia di tre amim 


del carattere rom: 
sono raccolti. 
fatti, su 


s mplici, 


veste pagine 


operaio, un muratore, un vecchio 


impiegato delle ai quali si 
tende un ordito peliziesco che imprigiona le 
vittime. fin Nella stissa 
collana è uscito il secondo velume di « Vita di 
un uomo» di Giuseppe Ungaretti 
del tempo. 


imposte, attorno 


alla tragedia finale 


Sentimento 


+ for 


nale 


ata lu commissione internazio 


che assegnerà i premi messi palio 


Ha Società « Paste r il concorso gior 


‘0 bandito ii mitanza alla real 


Una geniale utile novità Diga 


zazione del film « Montecassino ». Il ccncorso episodi svoltisi nella zona di Montecassiro du- 


è stato bandito dalla Soci:tà Pastor fra i xi rante la guerra. 
nalisti e scrittori italiani © stranieri per i di 


pubblicati st GAS gle 


ha pubblicato? 
Il libro raccoglie q 
rtice » e « Olocausto 
satta rappresentazione di un 
Oriani non melto familiare al pubblico, e cn- 


«1 fari» l'editore Caroelli 
manzt, di Alfredo Oriani. 
ttro romanzi : 


migliori articoli «u Monteca 


su quotidiani e periodici nazionali ed est:rì, 


« Gelosia 


dal 10 gennaio 1646, Un premio di lire ci “cprte 


ila verrà assegnato per il miglior a 


carattere storico © culturale, e u 


fa verrà ass tengono pagine interissanti © spesso veristi- 


camente audaci 


premio di lire cinqu 


per il migliore artico sugli avvenimenti cd 


+ Un libro di Ri 
quit, 


Schwob, l’autere di MOI, 
arirà prossima. 
Mistero di 


morto  recentemi 
I libro s'intitola: 


Il cinturino per uomo e signora ©BMIB in acciaio 


inossidabile dà all'orologio la 
pratico, leggero e di eterna durata, Adottandolo ne sarete 
convinti, Lo troverete nei migliori negozi di orologeria 


CEMIB 


Brev. N. 30153 


sono usciti: Fronti 
Lussu, ricordi 
ali di guerra; € La vita di Carlo Ros- 


+ Ter le edizioni « 
frontiere, 


sassima eleganza, è solido, 
di Josce Salvadori 

ver 

selli (due volumi), di Aldo Garosci 

di A. OVIDIO RIGOLIN è un libro di parte Della vita di 

MILANO - Vial Monte Grappa 20 - Tel. 62120 Ri pn 


quello che ha ritenuto sia stato l'elcmento 
positivo, quel che effettivamente cperò, quel 


che ‘non 
a di & 


uiore ha messo .in 


che si è trasformato in un risultato. storico, 
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semplice 
pratico ‘© 
«durevole. 
leggero 


convincerete 
enezia, 11 - Tel. 75341, 


DISCOBOLO-MILANO 


+ A Parigi, Jen 
missieni di F 
nato. presid 
scrittori francesi, 


pu, in seguito alle di- 
è stato nomi 
tato nazionale degli 


Manriae, 


IN VENDITA 
NELLE MIGLIORI OREFICERIE 
© DIRETTAMENTE ALLA DITTA 


OSAM DI 


È uscito a Roma, în ricca veste tipografica, 

io numero della rivista Teatro, diretta 
da Guido Salvini. Contiene due drammi: 1 
parenti poveri di Jean Coneteau'&I Edipo di 
Roberto Zerboni, e scritti, oltre che del di- 
Mario Vincigi Mady Fern- 
Libero Solarolì, Luigi Piccinato, Adol- 
fo Yranci, Goffredo Petrassi, Guido  Pioveni 
Ltoncr Fini, ecc, Il fascicolo ha u 
corredo di illustrazioni. 


rettore, di ra, 


atrom, 


dovizioso 


Arte 


+ Il pittore Fortunato Depero, dopo il lungo 
soggiorno di Parigi e Nucva Vork, 
senta al pubblico mise con una mostra 
personale allestita nella 

La mostra resterì aperta fino 


si ripre 


«Il camino è. 


31 marzo, 
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MOSTRA DELLA MECCANICA E DELLA METALLURGIA 
TORINO, PIAZZA S. CARLO - DAL 24 MARZO AL ? APRILE 1946 


Cinema 


pr 


he la Francia 


+ A poco a poco il cinema riprende anche 


ra un film sulla gio 


e E iccHINE IDRAULICHE 


Né 


far 


cia» in cinque 


+ Il ni 


pchi, allievo di Anto 


| Mostra della Meccanica e Metallurgia - Torino P.za S. Carlo - Dal 24 marzo al 7 aprile 1946 tappe per di 1500 chilemetri, cor 
TRAPANI ELETTRICI ED UTENSILERIA ELETTRICA 
SMERIGLIATRICI E PULITRICI ELETTRICHE DA BANCO E SU COLONNA 
IMPIANTI AD ALBERO FLESSIBILE PER TUTTE LE APPLICAZIONI 


GATTI 
MOBILI-BAR 
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NI MECCANICHE ED LETTRICHE 
SEDE STABILIMENTO VIA E. BASSINI, 52 
TELEFONI 292-946 292-947 293-092 


MOSTRA DELLA MECCANICA E METALLURGIA - TORINO - VIA ROMA 


33 luglio a_Monaco Principato € con trovato potrà essere utile anche nel camp 
tatpe a Digne, Nriangon, Ginevra, Digione € alimentare, contribuendo alla crescita ed 
tappa finale a Parigi il 28 luglio, rafferzamento dei denti € delle ossa, con_ri 

sultati analoghi a quelli dovuti alla vitami- 

+ i già incominciata la battaglia per le A 
Olimpiadi del 1948, © Londra, degna sede già i 
DT N preci Sale AI dle hr II de, eros A. Wella; uno specialista in 
Pat Rion materia, ha calcolato che nel 1946 saranno 
svolgere le varie gare, essendo prevalso il giu. di 


Va «rutina ». Egli ha inoltre dichiarato che an- 

ne possibile, Wembley. While © City Ste ; 
i i contendono ea Salmo ‘occorcitifino (Der Gigrase milite 
dA alimentari, go mile kg. della muova droga 
reagito eri + Hooker T. Washington — un negro nato 


le ragioni più sopra dette non è improbabile fabio, ché. Ma distinto? nel) capo della 
che altre nuove costruzioni aumentino l'eff- cultura  delte lettere, € ha fatto molto per 
dienza < Jc possibilità organizzative dello sta- so della Federazione Internazionale che avrà + Sì calcola che citea due milioni sono i ji progresso del suo popolo — è il primo ne- 
cm Micra luogo a Copenaghen nel pressimo estate, e, pacchi.dono inviati finora da cittadini ameri- gro che si iaia Seninale tenia 
particolare curioso, su richicsta., della Svezia cani a parenti ed amici residenti in Italia, che il suo nome verrà iscritto sul famoso 
e della Norvegia. per un peso che sì può far ascendere a 7 mila «Memoriale della gloria » presso la Università 
tonnellate di merce, Il loro contenuto è costi- di Nucva York 

tuito prevalentemente da artcoli di vestiari 
viveri (particolarmente scatolame), sapone, ar 
ticoli di cui vi è maggior deficcenza in Itali 
Solo dal 3 al 25 dicembre, cioè in uno dei 


+ Oslo è la città che quest'anno ospiterà i 
Campionati d'Europa di atletica leggera, 1, 
manifestazione è già entrata nella —+ Il bollettino annuale del Commissariato so- 


re fase organizzativa, ed anche |'I- | vietico per l'educazione fisica, pubblica in rias- re altri vomini, Thomas Paine, scrittore, 


mio durante la guerra di indipendenza, 
Waltér Reed, noto medico dell'esercito ameri- 
cano, ‘e. Sidney Lanier, poeta del sud — sono 
stati prescelti assieme a Washington € i loro 
nomi si uniranno ai 73 già iscritti sul memo. 
riale. 

Wushington non è seltanto il primo negro 
prescelto per questo alto onore, ma il suo 
min'strazione delle poste procede allo smi. NOME ha riscosso il maggior numer» di voti, 

ad in quest'ultima elezione. 


è già stata ufficialmente invitata a par- sunto i dati tecnici della scorsa annata ago- 
teciparvi, Di questi giorni fa manifestazione, | nistica, durante la quale ben 105 primati mon. 
con sommo ergoglio € soddisfazione degli or- diali sono stati migliorati dagli mtleti russi, 

periodi di maggior traffico dovuto alle feste 

ganizzatori, ha richiamato l'attenzione di nel nuoto € nel sollevamento pesi, nell'atletica — "° ni ti Pa Ta ata 
to il mondo in quanto anche ln Russia ha leggera e nel ciclismo, Un <logio particolare "®UMizie, $ pi panna ad] 
IA rta gta È 7 BREE asa: particolare 01522 sacchi, il che equivale ad un numero 
miù che quadruplo di pacchi, giacchè ogni sac. 


co contiene quattro 0 cinque di essi. Attual- 


annunciato la sua partecipazione ufficiale, din. è fatto al marciatore Stanislaw Arzcevalski, 
do così alla riunione un particolite signifi ferito di guerra, che dopo solo un anno dalla 
non solo per evidenti ragioni politiche sua infermità, migliorava il primato nazionale 
xv mente i pacc affluiscono a pieno ritmo e 

perchè dal 1913 sar:bbe la prima volta che dei 3000 metri, portandolo a 8% Dente 3 pasti 
Russia parteciperebbe in pompa imagna ac 
; n - te ; È i ; x i st nto ad una media di circa 20 mila 
tina. manifestazione, ;fypri. dal’ propri, confini, Varie giorno, complessivamente, nei porti di sbarco Il memoriale della gloria fu cretto nella 
Ad accrescere l'interesse <d anche la curiosità FREE (TO o SER eat) 


per commemorare i grandi americari, Si tratta 


per questa competizione, giunge la notizia da $ SSONdo l'ufficio del cont per 1 i 
sone pes di guerra americani vengono acquistati in + Un nuovo vaccino contro l'influenza è di- di un cclonnato semì-citcolare Juno 105 me- 


ntità sempre più ingenti dagli istituti pri. sponibile osi in grandi quantità negli Stiti | tri, Sotto il porticato vi è lo spazio per 150 
vati a carattere educativo, filantropico e rel Uniti, Provato dall'esercito americano € riti- lastre di bronzo, su cui verranno incisì i nomi 


Mime mese di agosto, ma che l'auiusta Del iioso, La commissione per la liquidazione nl DUIO abbastanza efficace ‘da ‘proteggere tre su di quegli americani che verranno scelti, come 


provw:duto ad avvisare il Re di Norvegia del- 
l'importante riunione che sì svolgerà nel pros. 


sona dovrà anch'essa munirsi del biglietto ogni quittro persone a cuì vinga sommini- i più famosi nel loro rispettivo campo, da un 


Vestero ha reso noto che un'indagine suli 


all'atto: del suo \fngrtaso “ala, stadio. strato come cura preventiva, esto viene pro- corpo elettorale nominato fra le più eminenti 


vendite fatte a questi istituti dimostra che gli 
dotto da diverse case farmaceutiche mediante personalità americane del senato accademico, 


+ Ance ai Campicnati cu Ma ca- istituti educativi americani del 'M.dio Oriente 
nestro fissati a Ginevra l'Italia è stata. uffi e le missioni in India hanno in complesso 
cialmente invitata e l'arbitro Ugolini è uno fatto notevoli acquisti, Queste vendite seno 
déi prescelti a dirigere le partite particolarmente dgne di nota — ha aggiunto 


la coltivazione di colonie di bacilli dell'influen- ETRE RE I SI 
za in nova di sollina. L'uso del nuovo Vac; pusto o la statua della persona onora 

cino si basa sulla teoria che notevoli quantità sotto il colonnato vi'& un musco che conticne 
di virus inerte, introdotte nel sangue prima una mostra, permanente dei ritratti e di altri 


il commissario per le liquidazioni all'estero — 
dell'infezione, prevocano da parte del sangue vordi, Cinquanta nomi vennero incisi sulle 


+ Fra la Svezia € la Norvegia continua assai a causa dei vasti fini umanitari per cui i be- 
viva la polemica per l'annullamento dei Cam no impiegati. Secondo gli ultimi rap- 
pionati mondiali di sci svelti a Cortina d'Am- porti ricevuti, circa 1 milione e 100 mila dol 
pezzo nel 194. Ora lo scottante problema è lari sono stati spesi da questi gruppi nell’uc- 
stiito messo all'ordine del giorno del Congres- quisto dei residuati di suerna all'estero, 

Va messo in rilievo che queste vendite sono 


li produzione di anti-bacilli che attaccano Il Igstre di brenzo all'inangurazione, ed altri 
Vitt RAPE DERA RG ARIES VIO atta cinque nomi sono stati aggiunti ogni cinque 
glinia di soldati hanno dimostrato l'alta (î- anni, 


CARIRA dei Nav WIeCitDa Questo fino all'anno 2000, quando saranno 


cimplete Je iscrizioni. Se non fosse possibile 
+ Una notizia interessante nel quadro della È 


riempire entro il termine prefisso tutti glì 
lotta contro le malattie infettive, e par.fcolar. 


indipendenti | dalle trattative attualmente in 


corso fra questo ufficio stesso e il rappres:n- 


tut tario, & ‘SPRZi disponibili, i nomi verranno aggiunti 
ST Te/EE® tante speciale dell'inte americano per le or. MONte di quelle dell'apparato rest in seguito, Nel 1940 erano già stati prescelti 


PATEK, PHILIPPEx Ce wunizzazicni volontarie per l'assistenza all’ Sita data dal nuevo sindaco di Nuova Yorke, nomi. 


e UNIVERSAL GENEVE ict, Tale ente comprende 6 nitoni rele iti -0, Duser, il quale fa affermato di 


PINA pei avere in esame_il progetto dell'instaltazione di 
WULZIZZAZARZ: giose, fil piche € di beneficenza, Il suo implaii ii orli cosaalana ia Sl Te 


rappresenta ello della com. a 
B Py A " micide nei treni sotterranei di Nuova Vork 


missione pir azioni all'estero, sta per- 


sonalmente in sui residuati in Europa 
1 Aug ia <Ruroî + Gli ingegneri ferroviari americani hanno 


1 Mfrno 
dti lano € nel Medio Oriente, allo scopo' dì fare ac 


creato un nuovo tipo di locomotore tlettrico 


‘RIPARAZIONI GARANTITE quisti per conto di tutti i membri del Con. 7 ) ; Î R 
reo sitio n Dicsel che cembina due Dari sa 500 ni ORVIETO PREGIATO surERIORE 
; in un solo complesso, anzichè în due 0 rid 
Le vendite sexmalate sono le seguenti: ter- | recoppinti conie nécadeva finora, In esso i due 
3 dr goe SETA Htc, sede motori sono montati su una unica cabisa, in 
SON IZA TRE RIESAME e ia N e oe (0A ie i gior metti ARTRITE, Rakia, qontiori alle vanibe, fbenttà 
BAGNI - DOCCE - TOELETTE| Roma: 21057 dollari; zona del tentto di guer - U® She è capace di raggiungere velocità di Conseguenze di lesioni sportive e traumatismi si 
Articoli equipagg., accessori, saponi, pettini, medicamenti | ra europco, sede di Parigi: 226 mila doflati; St 299 Rm. all'ora curano con impacchi di paraffina praferibili i fanghi 
CUCCIOLI PRIMARIE RAZZE zona dell'Iran, sede di Teheran: 9g mila dol NC! locomotori Diesel verrà incitre Specializzato Istituto Medico Cure Fisiche 
“ GLEMME” via Vigna 5, Milano telef. 1430? sàîf; xbna'' detl'India-Rirmania, ‘sede di “Nuova muovo tipo di estintore incorporato, pir Via Orefici, 15 angolo Piazza Cordusio - Telefono B4-434 
Delhi: 429 miln dollari; zona del Pacifico,  ©'minare ali eventuali incendi che potrebbero IH 
compresa la Cina, sede di Manila: 130713 


Ss. PAOLO 8 een POLTRONE 
PORCELLANE, CRISTALLERIE osservato presso le isole Bermude, a uma pro- proiettare contro le fiamme delle vegetazioni per TEATRI è 


fondità di 260 metri, 80 diverse qualità di ani- adiacenti 


ARTICOLI REGALO mali che nello spazio di 17 minuti sono pas- CINEMATOGRAFI 
s E 79) gati davanti alla finestra d'ossefvazione. A 2.0 + Quanto prima sarà iniziata la produzione 
(CaoAGFONO SME NEL E metti di profondit la qctta erutina», la nuova drosa | FABBRICA GIANNINONE 


egli ha visto circondare commerciale 


MILANO. VIA S. PAOLO 8 sfera d'acciaio da p:sci color porpora, luminosi scoperta di recente di wonsiderevele valore Via Do Sanctis 6 - MILANO - Tel, 30-197 


€ risplendenti. Sono stati osservati pesci.drizo medico nella cura dei vasi sanguigni capillari 


ritorio dell'Africa e del Medio Ori.nte, sede 


scoppiare sia nel motere che lungo 
ferroviaria. Con I%zionamento di 


con tentacoli e con organi illuminanti, coi den- dille persone sofferenti di alta pressior 


ti a forma di sega, sia nel momento dell’at La produzione in larga scala è ora resa pos- 


tacco che in fuga vertiginosa, Essi spengono — sibile dalla secperta che tale droga può esse 
le loro luci, se ne vanno, tornano; le bocche, | tratta, con procedimento economico, dal grano 
le gole e i musi mostrano denti splendenti; Rene: vinde CIÒ n NALI 
larghi fosci di luci erompono dalle gole ba- prattutto dalle foglie ;e dai fiori di questa pi 
vose; confusi, attirati e nello stesso tempo SPa- tu. 1 coltivatori di grano saraceno potranno 


Ma ai uo Ds SEI cile DI ogni anno fare più di un raccolto per il fatto 


NAV Ù 


SK 


mali vanno a finire difilato nelle bocche sr che il grano viene colto cinque settimane do- 


lantate. Sizie è piene di bramosia si richiu- - po che il seme ha wermogliato, quindo la 


dono le potenti mascelle, Un animale si sente quantità di «rutins» è particolarmente ci 
qui a suo ago fino a che non viene mingiato 

all’altro, Fino a una determinata profondità 
gli abitatori dei mari sono provvisti di venta- 
coli, di armi d’offesa € di d:fes1, hanno organi 
della vista» frontali, hanno coraz4» di saui 

me, ecc, Sono gli spettri delle profondità ma- 
tine, che nessun occhio umano pani 


vata, s‘nza attendere che il grano sia matum. 


SÒ 


EN 


La «rutina » fu estratta ln prima volta ;oltr 
un secolo fa, ma il valere medicinale fi 
rivelato soltanto due anni or sono, allorquando 
le ricerche iniziate e gli csperimenti clinici MAGICA MATITA 
ne dimostrarono il valere pratico. PER COLORIRE I CAPELLI BIANCHI 
Oltre all'eficacia curativa della droga nel ’1on è tintura - Tutte le tinte dal ne 
-- l’acqua tiene prigionieri in quelle grufidi pro- trattamento dei vasi sanguigni deboli, le ri- LIRE 190 


[A FRATELLI ROSSI» ASIAGO RREOTA one mt oi e 


) 


finora scorgere € che la potente) pressighe del 


Nb 


4 
| 
el 


ma talvolta, abimè, ti svela 
a' curiosi. 0 ad indiscreti. 
Cene della Chitarra 


ondeggia molle nel stio velo azzarro. 
‘AI ritmo d'una lenta cantilena 
ella si culla (0h, come il chiaro velo 
fluttua, color di cielo!) 
in una danza che non è terrena. 
La Vittima essa volle: cd ara, lieta, 


si ride, se da 


ondeggia, in giro, nérea < veloce, o ; 
nel mentre a piena voce a Prada; 
sfoga, irridendo, la passione inquieta. fn comi 


i ma son grida 


Canzoni, ancor canzo) 
beffarda: 


che scherno suonan, volont 

ironica s'attarda, 

nel folle insulto,  irrivirente sfida... 
ti Il Troviero 


ecco le belle 


Accrese!tiva 
AMORE PURO 


Mierichè condanni ogni carnal «isto, 
ho Ja mia gioia (e quanto cara!) anch 


Boezio 


‘TORNEI (Continuazioue) 


Come dissi nello scorso numero la prima delle modalità da con- 
siderare nei toruci di bridge è che essi si possono svolgere in forma 
semplice ovvero in forma duplicata. Nella forma’ semplice ogni 
sfoglintà di carte è giocata una solavvolta € la gara consiste in 
tante sfogliate 0 magari partito 9 tubbers completi, giocate dai 
concorrenti che si alternano nella composizione delle coppie e dei 
quartetti. Nella forma duplicata, che è quella oramai nduttata in 
tutti i tornei, il torneo è regolato in modo che la sfogliata giocata 
ad-un tavolo viene péì giocata dagli altri tavoli successitamente. 
fi evidente che la forma duplicata attenua grandemente i capricci 
della fortuna, pokhè tutti i giocatori sono messi di fronte-alla 
stessa situazione di carte. 

Naturalihente, tale forma duplicata impone alcune spiciali moda- 

tà: anzitutto non è possibile svolgere l'intera partita, ma ogni 
sfogliata è fine a se stessa per poter avere la situazioné di zona 
vulnerabile 0 zona pericolosa (seconda partita) bisogna anposita- 
mente indicarlo e cioè considerare la stogliata come svolgentesi in 
seconda partita; ino!tre poichè la stessa disposizione di carte deve 
doi servire agli altri tavoli, occorre che le corte giocate non siano 
riunite in mani come al solito, € tenute da chi ha guadagnata 
la mano. Ogni giocitore deve ad ogni mano mostrare la carta che 
intende giocare e poi metterla capovolta o coperta davanti a sè: 
quelle delle mani perdute a sinistra una accanto all'altra, quelle 
delle mani vinte a destra oppure quelle delle mani perdute una 
ppresso l’altra; sempre coperte, nirallele al proprio corpo, quelle 
ite ptrpendicolari, e cioè ad angolo retto con le altre. 

Finîta la sfogliata, ciascun giocatore raccoglie le sue tredici carte, 
e queste vengono messe in apposite buste portanti l'indicazione del 
Posto dove sono state giocate se da Nard, da Ovest, ecc. e conse 
ghate. a) direttore del tornas, che le passa al tavolo successivo, dove 
devono essere giocate. 

Invece delle buste che possono facilmente frammischiarsi, sono 
generalmente usate apposite custodie, che sono diventate attrezzo 
indispensabile per i tornei. 

Ta custodia è una tavoletta di citca 30 centimetri di lato, che 
. porta quattro nicchiette o allogamenti per mettervi le tredici car- 
te ciascun giocatore, Poichè nell'ordinamento di un torneo si 
sogliono distinguere ì posti in ciascun tavolo coi punti cardinali 
e cioè Nord, Sud, Fst €d Ovest, che sarebbero poi le coppie ron- 
tendenti, sulla custodia le nicchiette «hanno, l'indicazione appunto 
di Nord; Sud, Est, Ovest corrispondenti ai giocatori, Sulla custodia 
poi si appontono le altre indicazioni del caso. Così se è stata Sud 


. NIETZSC 


000500 se 


Nell'ombra più nssoluta e nel mistero. 
Dura sol la mia vita fin che dura 


Bisenso To nasco per davvero 
SALOME>= senz'anima, nè 
Ansa, il riccdmo seno: ad un sussurro, 
l'umpio bacino dalle curve audaci, la trama che fu tesa: 
con brividi fugaci appena son chiarito 


ed è tutto finito! 
Jo anagrammata (7—6= 4-9) 
, Ttalia e Spagna signorine, 


re allegre © spensierate > 


——______________—& 


1. MInoRAzione (mira, nozione). 
3. L'esca; arpe=le. scarpe. 


*<DIENZO PACI 


L'IMustrazione Italiana N. 12 - 24 marzo 1946 


Indovinello 
Il, SIGNORE DI NKRRO VESTITO n 
3 È Li 
- d'cura di Nello > Frigia he fa 
p È aual'è quel signore Ettagono siliabico a frasi 
Jdovini vestito di nero e 
Mcpriaatto È ‘che corre veloce ULTIMI ANELITI 
UN CANE INSAZIABILE : dinnanzi a lo gente feat ° 

iù €, muto, ha una voce Sotso di ’refrigerlo invan desta, 
e ananitna davvero imponente? sull'immenso deserto, l'arsa xoln: 
che gli dà qualche boccone, Non è un corridore, — afona è la parola 
6 eli allunga una pedata. a_un) premio nor tende: nel delirio che affrettà l'agoni 
S'accontenta d'ogni avanzo, non è n giceatore 
perfin d'umili rifiuti, È TRL Sogna Valehirie cavalcar giulive 
Dei FELT Ei gode il riposo Sogna Valehirie cavalcar giulive, 

perzi Di ti e ‘l'aspra. fatica: tra un correr d'acque, ansioso, Versp il mare 

son, tabor la cena 0 il pranzo. fiinace. tifoso €, macchine, pulsare 
Rie è ben ch'io tl dica: odo rombantl prisso verdi rive... 
tha festino, degl'inuordit — sé pensi al. «ignore, 
MD IO dia did dtaani wéstito di nero, È scendon dall'alto d'un azzurro cielo, 
‘bel. padrone sa i segreti, min caro lettore gi di luce, candida d'argento : 
che nei sen racchiusi cela," sii siena zievero, PoAttiero © RASO: che, in! firmamento, 


Indovinetto 
L'ENIMMA 


Ancor ricorda ln casetta li 


un suono di mandòle 


corpo, nè figura, 
oct che accompagna sospiri di poci 


vver e unn sorpresa, 
N Dici 


piacevole un incanto 
Borso dl fresche melodie librate al 


Vede una 
rina gonna ta svolazzante, 
una sciarpa smagliante; 


NEVE AI MONTI 
‘marito. immacolnte, 


sagre dicembrine. Netto © Ma la febbre dilanta 
È si velang gli occhi, più xi attard: 

un intitto tremore 
scuote ogni f 


SOLUZIONI DEL N. 11 


Îl destin qui, trarrà 


x. Trascolorimentimil cronometrista. 


a date le carte e quindi iiprire la licitazione, si segna sulla tavo- 
letta fin Y notanto a- Sud, cosicchè gli altri tavoli ricevendo la cu- 
stodia © ritirando’ ciascun giocatore le proprie carte, csì sanno che 
Spetta ‘n°sud. aprire la-licitazione, La custodia porta anche se del 
casò l'indicazione se una coppia o tutt'e due soho in zona, £ di 


importanza capitale, che i giocatori facciano nttenzione a non 
scambiare 0’ comunque apostare una carta, a non sbagliare nel met. 
tere le carte nei wiusti allogamenti sotto pena di fore andate a 


monte il torneo, 

La scconda questione da considerare 
gliate preparate, oppure afogliate natu 
Did e in contro a ciareniua modalità. Lasciare che Ja distribuzione 
delle carte avvenga come fortuna suole e cioè naturalmente porin 
Spesso n giocare sfogliate di scarso interesse, di facile. soluzione, 
in cui non è modo di far risaltare fe capacità dei giocatori, sì da 
poterli poi classificare. 

Preparare apposite sfogliate, contenenti situszioni tali, che_m 
tnnò in evidenza Ja maggiore o minore abilità dei giocatori e 
l'inconveniente suddetto, sa ne erea un altro forse maggiori 
giocatore chie sn di giocare carte preparate, non è nelle norma? 
Sie condizioni di spirito, perchè sospetta situazioni strane, agguati, 
È si ifigarbuglia in pretese difficoltà che forse non «aistono. L'am- 
hiente «del gioco diviene sovraccarico di nérvosismo e più che gio 
care, si finisce che si tira nd indovinare, Credo che.ffra i duo 
mali, sia da preferirsi il primo, cioè quello delle sfogtiate naturali, 
a cui si potrà portar rimedio aumentando il numero delle «foyliut 
dla giocare sì da dare maggior agio ni giocatori di incoptrare dif. 
ficoltà da superare. 

Exeo rina sfogliata di carte, prepatate che_ho vista ziocare in un 
torneo n giochi duplicati. Le carte erano ogsì distribuite : 


5 4 — 


4 R-6-5-4-3-2 
-& D-r-8-7-0 


Je N 
R-D-F-10-9-8-7-6-5 d 2 
9 

4 10-5 


è quella s© far giocare sfo- 
ali, Vi sono argomenti in 


4 A-R-D-F-10-9 
8-7-6-5-4-3-2 


Porre. .EFEEF>EFPREEeERTTIEASA 


attenua de la notte il fosco velot.,; 


f: una voce di grazia, un nsignuolo 
che dofcemente prodiga Î suo canto) 


fin, un corpettino rosa, 


vaparoso il vestito delia sposa. 


cupa, il sangue, 
il cuore; 


i, mentre il corpo langue!.. 


H ulla fine, cos) de la giornata, 
+ gli ultimi resti della spenta ctù, 


sull'orlo d'una tomba illacrimata 


puotta” da Rimini 


Pagine che ponendo in rilievo l’impeto lirico e lo stile ammirevole 

del grande scrittore illuminano la vita e l’opera del maggiore assertore 
dei valori individuali. 

. Volume in-16 di 254 pagine L, 180 

GARZANTI - Via Filodrammatici 10, Milano - GARZANTI 


d'una fanciulla bella come Îl sole: 


volo!., 


SOLUZIONE DEL N. 


In un tavolo Sud che 
dice ‘2 cuori. 


lm date fe carte apre con 
Nord 3 quadri. Fat di colpo im 


quadri, Ovest 
mente va a 7 


picche. Sud mangia la foglia © disfriata 7 senz'attà e se la cava 
con una sole mano di. perdita 
d un altro tavolo dove Itat ‘è Volpe vecchia a diitazione 
re così 
s o x LL] 
2 quadri 2 cuori 3 quadri 3 pieche 
s quadi passo passo f quadri 
tro 5 duori passo 7 7 quadri 
contro, vaso passo 7 picche 


Sud contra ma Est nòn surcontra per tinore che Sud mangi la 
foglia come all’altro tavolo. 


Si notî che Est col 6 quadri obbliga Ovest a' dichiarare: Questi 
abbedisce ix prima volta, e avrebb: obbedità anche la seconda 
volta dichiarando 7 cuori, sc Sud contrando non avesse dato così 
modo ad Est di sviluppare il suo gicco licitando ancora. 

Và ora da considerare la terza questione, quella del modo di 
Classifisii, Dico subito che il metodo di sommare semplicemente i 
punti yvadagnati si può prestare ad un inconveniente: può avve 
mire che una quppia 0 un giocatore per troppa ingenuità o magari 
con intenzione, il che nei tornei si può verificare, giochi in ma- 
miera da dare alla coppia avversaria un beneficio eccessivo, per 
esempio: perdendo molte mani contrate o conducindo il gioco in 
modo assurdo, La coppia così beneficata porterebbe nella somma 
dii punti un vantaggio che può sommare a miglinia di punti € 
distanziare tutte le altre. Per evitare ciò si è pensato di assegnare 
un, certo riumero «di punti di merito (match points) che vengono: 
suddivisi fra le coppie 0 i giocatori in lizza, Così per esempio sé 
sono quattrò le coppie da cla 
punti ottiene îl punto 3, quella che segue il punto 2, l'altra il 
punto ) e l'ultima (ha zero punti, A parità i punti si suddividono: 
psr esempio se dopo la prima coppia si seguono le altre due a 
parità di punti esse hanno 14 punti ciascuna, se sono tutte 1 
altre tre condizioni ugnali esse hanno 1 purto ciascuna: 

Data la brevità dello spazio darò la soluzione del problema di 
«ndotta di gioco preparato nel numero scorso, nel prossimo nu- 
mero. ta 


d'aTzO 


ificare quella che ha guadagnato più» 


RIT TIT RRR PRAEFISS dai 
À È ? 


® PROBLEMI. 


Y problemi, inediti, devono essere Inviati in duplice copia, su diagrammi separati; 
9 terso, di clascun diagramma, Indicare chiaramente nome, cognome e’ Indirizzo 
nonché la soluzione del problema. 


Problema N. 102 


Im calce, 0 
dell'autare, 


| SCACCHI 


@ cura del maestro di scacchi Giovanni Ferrantes 


Problema N. 105 
Torneo di Firenze 


Con la partecipazione dei maestri Castaldi, Gd: 
Dinara © di un scelto gruppo di xiocatpri di 
: mm cutezorit. nazionale, Tur avuto luogo. nello 

sco uize Un importante torneo N° 28» Ru 
di allenamento per i tornei nazionali che sì 
svolgeranno 4 Roma dal 24 aprile al 3 maggio 
196, 

La: competizione, ditetta dal ra, Emilio Car 
Jetti, è stata vivade.e si è chiusa con la vittoria 
dali npione italiano maestro Vincenzo 
staldi, Itoco la classifica finale del torneo € 
partita del vincitore 


A. ELLERMANN KR. BUCHNER 


abbandona 


(Magyar Sakkvilag, 1953) 


(The Falkirk Herald, 1952) 


4° Premio 49 Premio 
Tarnéo di Firenze + gennalo 1946 


Gabinara 


AL Horne 


tori 


19 Castaldi Vincenzo punti sì su fi 
o Ceccato Vittorio » dl 
\ ssbinara Antonio » sad 
Iorne_W » 3 »6 
Obclensky Nicola > 
Pontiero Abtm » ros 
7 Ricci Pier Giorgia » » 


N. 27 > Eat Indiana 


Torneo di Firenze - gent 


DETTO 
Vi Castalti 
di cl 


Obolengky 


Akz 


Soluzioni del N. 7 


Problema N. 92 (Mentasti) - 1. 
Problema N. 93 (Rottacchi) - 


Il Bianco matta in 2 mosse ll Bianco matta in 2 mosse * 


i PARTITE Gloc, Ù PROBLEMI 
) Sat V, DELLAFERRERA D. ROSSI 
i Dro A Cer dee Doppie ‘simmetrico Simmetrico 
| i; 


a cura di Agostino Gentili 


X, 12.28; 3124; Xp, 

pie del diagramma) 
(6) 6,115 sana del problemi del N. 10 
20; 804: 


. Palazzi : 
6.0, ecc, patta. 


pra7aditi 
i DI 18.14 anche patta, ma 1a mos 
del testo è mig] 


11-3619; 


i abrat ba € 


vinee 


Gentili 1 26,30-22115; 


i (a) 16,73 2113 


ERCEETT 


€ vinde 


+ N. 42° 
tiunior) 


di €. Masoni: 63; 7. 


TuaSi mig; 10.195 


19,36; 30.7 € vince, 


N, Mi di A. Gentili: 1410; 10.28; 


1 26.301 3107; 22126; 2; 


(posizione din: 


? 30,26 (forzata) 10.6; 26,19; 20.05; 


2; blocca € vince, 


 vovit4 ce GARZANTI 


COLLA “MEMORIE E DOCUMENTI” 


DIARIO DI GUERR 


È la storia del Comando Supremo durante i primi nove mestd 
supremo che su tutti faceva gravare la propria personalit 


NOVITA 


i guerra e ne emergono le situazioni paradossali provocate dal comandante 
è. Dal profilarsi e dal precisarsi delle responsabilità risulta evidente a quali 
condizioni fosse stato ridotto l’esercito dal-regime fascista. 


Il generale Armellini, non nuovo alla letteratura militare contribuisce con questo « Diario di guerra » all’opera di chiarificazione neces- 
saria per una esatta valutazione del periodo più tragico della nostra storia. 


Volume di 312 pagine Lire 350 


del bibliofilo 


+ 
int 


dere 


Nell'ultima puntata avevamo pi 


Taccuino © 


che 


pare 


posto di sti 
a più 


ri che avessero ritenuto di chie abl 


are una specie di dialogo a dist 


quei let 


i 0 di comunicarci notizie su libri, impo xelles. 


tima variante di qu-Ila londinese 
tudine 
decimonono, da parte degli editori, di stam- 
un 
ate, partico! 


che probabile, pe 


ja fatto altrettanto per il Valard di 


Vogliamo inoltre azzardare un'ipotesi la cui Il sermone, nel quale il Cantù si rammarica lasse ndo » egli non se ne afcorgerebbe, 
ntezza non ‘ci è possibile ora verificare | chela sua città — che tanta espansione “entu: : 
riesi dedi ‘iemiplari Ipelibiamo "cioè © jiastea aveva (imogirato per: DAS) id 7) otro RIE a ae 
E OI Lio decore ieria avea giro, Pi fa e o ela del GalWlba, Puig par 

(1467-1540) ad un servo che lo avvertiva, dispe- 


consue fu largamente diffuso 


Aessandro Volta, Palo "aa la 
in copie manoscritte sa potè cssire stimpal?  pudé, estraniato fra i suoi libri, ‘gli replicò 
freddo e distratto: «Avertissez ma femme, 
strinca ne aveva posto, il divieto, vous savez que je ne me méle point du mé- 


asa stava bruciando, 


specie nella prima metà del secolo 


soltanto tre anni dopo poichè Ja censu 
ntispizio speciale per le copie de- 


rmente, a librai stranieri, ft 
iamo, che il Rolandi nage». 


4 11 dott. A, S. di Montichiari propone — € 
la ecsa potrà certamente fur piacere ai bibi 
fili — la 


+ Ci sono pervenuti alcuni cataloghi, dai 
Studi di pit 


lazia 


di esemplari in carte quali citiumo i seguenti prez 


standole sì temi capaci di interessare tutti | 

ie n Ù speciali, non soltanto per un possibile cinsi- tura di G. D Piuzzetta, intagliati dal Pieri 

7 Ù i x Sigla Deo trai F. R. di Torino ha trovato fra i mento, ma, soprattutto, per l'individuazione di | (vtnezia, 1760), L. 28.000; Varie antichità di 

stro invito. suoi libri un opuscolo in-160, stampato a Com 1640), Mind 

ali tirature quando non come accade Roma di G, B. De Rossi (Roma, 160), li 

Il signor G. N. di Piacenza ci scrive: «Pos © dagli Ostinelli nei 109, contenente un ser a 3 À ù 

A A E i O E I 5 "quasi sempre, indicate nel colophon. so; i 5 Volumi della Storia dell’arte di Sprin- 
mone di Cisure Cantù dal titolo Giuditta 1 Pi. Risi, Li 10000; I Promessi Sposi nel. 


originali italiane {0 che, almeno, 


tali) 


è L'uomo 


in un catalogo antiqu 


trovo indicata come prima edizione una stami. 


pata 


lard, e dedicata 


reputo sta 


> a Londra nel 1833 presso 
tore italiano Rolandi. Qualche tempo fa x 
o (del resto molto ac 


n €, quindi, di maggiore attendibilità), 


a Bruxelles nello stessò anno, da IL Va 


ad un consigliere privato di 


S. M. Mritannica, Può Biblio darmi qualahe si 


+ 


aC 
il volumetto di Gabriele Rossetti, Iddio | della rarità, 


assai raro © pochissime volte è apparso in 


prezzo. 
possian 
fu quo 
le 150 lire, + Lo stesso dottore, con una co 


dol Sì dà per primo l'esempio, se- 
© ci-ehiade notizie dell'occasione HANoSA: male x 


princeps illustrata dal Gonin (1849) 
so, 


gualando una copla in carta paglierina forte l'editlo 
originale dell'Ulrico e Lida di con le Ofere varie gemelle (1845), 


i; dell'edizione 
i Tommaso Grossi (Milano, 1837) cd una in l'edizione romantica dei Cento anni di Re 


carta azzrta della rara e deliziosa cdizioncina (Milano, 1868-59), I. 4500; Scènes de le 


reio. Non sapremmo  suggerirgli un 
ragiona: ma, come partenza; gli (sile Potsle di Giovanni Merchet, stampata a > Privée ct pudligne des anfnent di Grandville 
lare che fra il 1ogî © il rg: Capolago nella Tipografia. Elvetica nel 1830. (Parigi, 1842), L. 00; Alcuni scritti di Car 


al 


ato în due o tre occasioni fra le so « 


» seg 


anco (3 voll, Milano, 1846), L. 250 
edizioni originali de I Mille © delle Memorie 
autobiografiche di Garibaldi, rispettivamente, 


lo Cat 


nza affet- 
conclude lu 


ne (fu scritto dal Cantà dopo aver tuosa di cui gli sin 


10 gratissini 


"copri id chips E assistito alle entusiastiche onoranze tributate sua gnrbata lettera descrivendoci le grioi 1 St radi dizione cane 
Soa veda sotiGceio -IL cualago son dullà città di Como!è Giuditto asta nel 1829. che gli invidienio — della sull Siti campestre |. Rinnovamento: di Gioberti, L. 116094 la ‘Eri 
DE siamo RD NEciio! soia Afobegiato la jua 1 e condhiufe il 20: algso cou' l'inasturazione ” “fra fa; serenità (di ‘vu’ libero Gielo e 1a gioie) — Morentino del: Varehi: (Coal, 70); 1a0fo 


affermazione con qualche documento o con della lupide che ancora trovasi nei teatro raccolta della sua biblioteca nella quale. «crd 
qualche plausibi! 


rò 


fessi 


ipotesi. A noi sembra, pe- 


quanto meno strano che il Rossetti, pro- 


Collegio Reale di Lond 


di far pubblicare il suo libro a Bruxelles. per 


dedicarlo, fra l’altro, ad un consigliere privato 
di S, M. Britannica 


ci 


umor 


lui 


quel 


nella tipografia di "T. Rrettell, uno spicia 


sembra, quindi, di poter rassicurare il si- 
G. D. circa la priorità dell'edizione da 
a, cl 
la che il Ro 


, senza dal 
indi fece stami 


possed bio, dev'essere 


re a Londra 


a punto, in edizioni italiane 


RIBIAO 


WA 
TORINO dal 1870 il 


È LILIAN TI PIRATI ITALIEN ZZIORIPLI LINO OAN ZLI POMIPOLITONIPELI PERLA P TIZIANA 


. 


6. 


E° uscito il primo quaderno di 


Ì 
Ì 
Ì 
I LIBRI DEL GIORNO | 
| 
Ì 


ndo la pubblica: 
offrire un modo di informare, 


ideologie. - In 16 fitte e larghe pi 


Ritorno 


Il fumo e l'arrosto di Mario Roberta? 


L'orologio di Baudelaire, tradotto da Riccardo Bacchelli 


Sole bianco di Dario Ortolani 


Nascita del cubismo di Gino Seve 


Libri di scuola dalla vita corta di G. B. Bianchi Se sapessi per chi scrivo di San Lazzaro 


Taccuino volante di G. Titta Rosa 


zati 


Inviti superflui di Dino Bu 


Completano il fase 


TITTA ROSA, direttore responsubile 


di questa rivista 
i prospettare problemi, di suggerire opi 
di vita: mescolati come sono al fatto politico, alla velocità di comunicazione e di seambio delle culture nazion 


lo mumerose rubriche e disegni di Mercatali. 


autorevoli, l'Editore Garzanti vuole 


ù una delle voci he pi 


iti letterari che, forse più di ieri, sono oggi fatti 


che, sotto la sigla dei Fratelli Treves, fu gi 


ioni e di richiedere confidenze sui 


li, alla suggestione di prob) 


l'editore Garzanti offre l'occasione di un interessante dialogo tra se 


ertazzi 


te da M. Parenti e M. Rol 


IL PRIMO QUADERNO RECA IL SEGUENTE SOMMARIO: 


ncois Villon, tradotta da G. A. 


La ballata degli impiccati di Fi 
Brunelli 


Sei endecasillabi all'ottobre di Riccardo Bacchelli 
Scrittori francesi della resistenza di G. A. Brunelli 


i Una « trouvaille » mancata di Marino Parenti 


Il bottone di Mez 


zastella 


asso. Vellani-Marchi e Piccardo che lo illustrano garbatamente. 


È IN VENDITA A LIRE 20 d 


| 
Ì 
Ì 
Ì 
1 divertimenti del filologo di Franca Ageno i 
Ì 
Ì 
Ì 
Ì 
Ì 
Ù 


GIUSEPPE LA! 
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